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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 18 febbraio.

P RES I D E N T E. Non essendovi 0'S-
servazioni, 11 processo v;erbale è appr0'vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto c0'ngedo
il senatore Bosso per giorni 30.

Non essend0'vi osservazioni, questo conge-
do èconoesso.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T É. C0'munico di aver
chiamato a far parte della Commissione par-
lamentare per il parere al Governo sui de-
creti da emanare in esecuzione dei trattati
di Lussemburgo del 21 e 22 ruprile 1970 in
matena di bilancio delle Comunità europee,
di sostituzione dei contributi finanziari de-
gli Stati membri con risorse proprie dene
Comunità nonchè di regolamento dei finan-
ziamenti della politica agricola comune, pre-
vista dall'articolo 4 della legge 23 dicembre
1970, n. 1185, i senatori Anderlini, Belotti,
Boano, Brusasca, Cipolla, D'Andrea, D'Ange-
Iosante, Fabbrini, Noè, Pecoraro, Ricci, Scar-
daccione, Sohano, Tolloy e Volgger.

Annunzio dell'elezione dei Vice Presidenti
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . C0'munioo che
nella seduta del 18 febbraio 1971, la Com-
missione parlamentare per la vigilanza sul-

le radiodiffusioni ha eletto Vice Presidenti
i deputati Abbiati e Galluzzi in sostituzione
dei deputati Silvestri e Pajetta Gian Carlo,
che hanno cessato di far parte della Com-
missione stessa.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Norme sull'ordinamento scolastico }}

(1567);

Deputati GALLONI e GRANELLI. ~ « Inter-

pretazione autentica dell'articolo 5 della leg-
ge 17 febbraio 1968, n. 108, concernente casi
di ineleggibilità a consigliere regionale}}
(1568);

Deputato MONACO. ~ « Facoltà dei ciechi

civili che svolgono un proficuo lavoro e che
sono ex titolari della pensione di riversibilità
di cui all'articolo 12 della legge 15 febbraio
1958, n. 46, di optare, al termine dell'attività
lavorativa, per tale pensione di riversibilità }}

(1569);

« Integrazione dei bilanci comunali e pro-
vinciali dei comuni e delle province defid-

tari }} (1570).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che li
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

Deputato DURANO DE LA PENNE. ~ « Nomi-
na a maresciallo maggiore dell'Eseicito, a
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capO' di la classe della Mardna ed a marescial~
la di P classe dell'Aeronautica, can iscrizio~
ne nel rualo d'onore, di grandI invalidi cie~
ohi di guerra» (1526);

aZZa sa Commissione permanente (F1nanze
e tesaro):

«Attuaziane delle dispasiziani di cui agli
articali 52, 58, 67 e 68, paragrafo 2), del trat~
tato istitutiva della CEE}} (1540), previa
parere della Giunta cansultiva per gli affari
delle Comunità europee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P R'E S I D E N T E. CamUillico che i se-
guenti disegni di legge sana stati de:feriti in
sede referente:

aZZa 2a Cammissione permanente (Giusti~
zia e autarizzaziani a procedere):

FILETTI. ~ « Interpretazione autentica di

nOl'ITlesulla proroga e sul blacca dei canani
delle locaziani degli immO'bili urbani ad usa
di abitaziane» (1513);

aZZa 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

BLOISE e CASTELLACCIO. ~ « Pravvedimen~

ti per il persanale docente delle Università»
(1527), previa parere della P Cammissione;

aZZa 9" Commissione permanente (In-
dustria, cammercia interna ed estero, tu~
risma):

MAGNa ed altri. ~ « Modifiche agli artica li

7 e 14 deIJa 1egge 25 marzo 1959, n. 125, re-
cante norme sul commerda all'ingrassa dei
pradatti artafrutticali, delle carni e dei pra-
dotti ittici» (1503).

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E . Camunioa che, su
richiesta unanime dei campO'nenti la 7a Com~
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mIssIane permanente (Lavari pubblici, tra~
sporti, poste e telecamunioaziani e m3Jrina
mercantile), è stata deferita in sede delibe-
rante alla Cammi,ssione stessa il disegna di
legge: TRABUCCHI e FaRMICA. ~ «Cances-

siane di cantributi all1e aziende pUlbbliche di
trasporto urbano» (1065), già deferita a det-
ta Commissiane in sede referente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. CO'munica ohe il
senatO're Pani, anche a name deg1li ahri
£i!rmatari, ha dichiaJrata di ritiJ:1are H seguen-
te disegno di legge: « Finanza deL1e R:eg1i.oni
a statutO' ardinaria» (628).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunica che, a
nome della 5a Cammissiane permanente (Fi-
nanze e tesara), il senatore Trabucchi ha
presentato la relazione sul seguente disegna
di legge: «Canversiane in legge del decreta~
legge 22 gennaiO' 1971, n. 1, cancernente la
variazione delle tabelle dei prezzi dei generi
di monapalia, annesse alla legge 13 lugliO'
1965, n. 825, e successive madificaziani»
(1507).

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Comlmica ohe il
Presidente del Parlamenta eurapea ha tra~
smesso il testa di due risaluZJ1ani, appravate
da quella Assemblea, l'una sul pratacollo ad-
dizianale relativo alla fase transitaria del~
l'accordo di assaciaziane CEE~Turchia e sul
nuova protocollo finanziaria; l'altra sulla ca~
municazione deLla Cammissione delle Comu-
nità europee al Cansiglia cancernente la sta~
to di applicazione delle diretti've del Cansi~
glio per l'attuaziane della libertà di stabili~
menta e della libera prestaziane dei servizi
negli Stati membri.

Tali testi sa,ranna trasmessi alle Cammis-
sloni campetenti.
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Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ol'dine del giorna
reca la svalgimenta diinterrogaziani.

Paichè tutte si riferiscono alla stessa arga~
mento, e ciaè alla tragica situaziane deter~
minatasi in Tuscania ed in altri camuni del
Laz:a per effetta del recente terremata, pra~
panga che siana svalte cangiuntamente.

Non essendavi osservazioni, cosÌ dmane
stabil,ita.

Si dia lettura delle interragaziani.

T O R E L L I, Segretario:

OSSICINI, PARRI, ALBANI, ANDERLINI,
GATTO SimDne. ~ Al Presidente del Consi-
glia dei ministri. ~ Per Slapene quali prav~
vedimenti uJ1genti intende prendere per ri~
salvere in moda canCl'eta 'ed immediata li
drammatici problemi che derivana dalla
tDagioa situazliane determinata si in Tuscani'a
CDn il terremata. (,int. al'. - 2116)

PELLICANO', TOMASSINI. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sa~
pere quali pravvedimentJi urgenti il Gaverna
intenda prendere per V'eniDe luncantro alla
gravissima situa:zjione che si è creata per la
papDlazione di Tusoania a oausa del recen-
te terJ1emata. (int. lOr. - 2125)

CINCIARI RODANO MaDia Lisa, MAMMU~
CARI, PERNA, MADERCHI, COMPAGNONI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~

Per oanosoere:

1) quali provvedimenti sii intendono
adaMare a favore delle famigliie di lavlOratari
dipendenti ed autonomi, di professlianisti e
di piccoli industriaM disastrate dal terremo-
ta che ha oolpito Tusoania e Adena di
Castro.;

2) quali misuJ1e sono state ,adottate a ,si
intendono adottare per la ricastruz,ione del
centrastol'ica-manumentale di Tuscani'a.
(int. 'Or. - 2133)

FERRI, MINNOCCI, ALBERTINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Pier

sapere quali misure di pranta interventa so-
na state adcttate e quaLi provvedimenti ur-
genti il GoveJ1na intende attuaDe per andare
incontro alla grave situa:zjione lin cui si trava
la popolaniane di Tuscania colpita dal recen-
te terremota. (int. DI'. - 2152)

BONALDI, D'ANDREA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri. ~ Per oanoscene

quali provvedimenti abbia adottata e inten-
da adottare in Vlia d'urgenza a vavare deUa
papola:lJione di Tuscania, cosÌ duramente col~
pita, e, a più lunga termine, per la salvezza
del centro stanica di quella oittà. (int. or. -
2153)

DE LEONI, BARTOLOMEI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'interno, della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici. ~ Gli ,interrogantli desidera~
na conascere:

quali urgenti pravvedimenti H Governa
intende adattaI1e in favaI1e dei tenremotati di
Tuscania e ValfabbDica, comuni maggiormen-
te oDlpiti;

quaLi provvedimenN il MinistJ10 dei lavo~

l'i pubblici ,intende adottare per la rioostru-
ziDne delle abitazioni dei citati camuni, pO!i~
chè gli abitanti hanno lavuto quasi tutte le
case distrutte a rese ,inabitabili;

quali provvedimenti H Ministvo della
pubbLioa istruzione intende adottaDe per sal~
vare i preziosi dipinti e gli affreschi ddle
Chiese di S. Marco c S. Silvestm di Tusca~
nia e per il restauro di queste. (int. al'. ~2155)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI, FIO-
RENTINO, GRIMALDI, LAURO, LATANZA,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI,

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Minis.tro dell'interno. ~ Con riferi-
mento all'ÌJnsufficienza dei soooarsiÌ ed aLla
confusione nelle prestazioni degLi stessi ,in
seguito al tragico terremata di Tuscania,
gli interrogant1i chiedono di conoscere quali
diret1Jiv;e abbiano preso per venire incantm
alle più elementari 'esigenze delle popola~
zioni colpite. (int. or. ~ 2156)
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P RES I D E N T E. l,l Governo ha fa-
ooltà ,di dspondel1e a queste intel1rogazioni.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. OnODevole Presidente

~

onorevoli colleghi, rispondo per delega del-
Ja Presidenza del Consiglio aUe IÌntJerroga-
zioni all' ordine del giorno.

Il movimento tellurico, verificatosi il gior-
no 6 febbraio 1971 e che ha interessata la
zona dell'Alto Lazio, ha avuto come suo epi-
centro il comune di Tuscania, ove si sono
verificati ùanni di notevole entiltà alla mag-
gior parte delle abitazioni privat,e e ad altri
immobili di valore artistko ed archeologico
di cui qudla ci'1tadina, che vanta onigini
etrusche, è così ricca.

Il £enomeno ha presentato, a giudizio dei
geofisici, una particolare caratteristica, quel-
la, cioè, che ,la magnetudo del sisma si è
tutta conoentrata nella parte sotto stante
l'abitato di Tuscania, a profondità relatÌ'va-
mente minima dalla 'Superficie terrestre e
che ha, quindi, concentrato tutto il suo
movimento nell',ambito del t,erritorio di Tu-
scania.

È a questo fenomeno che si deve 1'lÌnten-
sità degli< effetti graVii prodotti dal sisma e
non tanto al grado di appartenenza del
movimento ad uno dei valori alti della scala
Mencalli.

Le distruzioni sono state tanto iPiù gravi
in quanto la maggior parte deUe costruzioni
di tale abitato sono state realizzate in epo-
ohe remote, senza alcun minimo rilspetto
non s.olo di nmme di edilizia antisismioa,
ma neppure di quelle che costituiscono la
base per la oostruzione di edi:lizlÌa comune.

11 terremoto, infatti, ha danneggiato la
quasi totalità degli edifici pubblici e privati
raccolti nell'ambito del oentro storico dli
Tuscania: il 20 per cento circa di detti edi-
fici è crollato. T,ra gli edifici g:mvemente
danneggiati, l'ospedale civile e varie chiese
di importanza storioo~monumentale. Danni
sono stati inoltre causat,i ad altre opeJ:1e pub-
bliche, come avviene in tale genere di oala-
mità, e precisamente alla rete della fogna-
tura, deLl'acquedotto e a quella elettrica e
stradale. Sono state immediatamente sgom-
brate ci.voa 3.500 persone, di cui 500 hanno

trovato ospitalità presso parenti nelle case
del.1e zone civoostantli, mentre le vestanti
hanno ricevuto provvisorio ricovero a cura
degli organi della difesa civile del Ministero
dell'interno.

OltJ1e che nel oomune di Tuscania, sono
stati segnalati danni ,in altri comuni e in
misura maggiore ad Arlena di Castro.

Subito dopo il verificavsi deUa calamità
l'Ammini'st:mzione dei lavori pubblici è sta-
ta pres,ente nella zona colpita con li suoi fun-
zi.onari e teonici per ogni possibile inter-
vento di competenza.

È noto che in seguito all'emanazione della
reoente legge sulla difesa civile la l'esipon-
sabilità dell'intervento di soccorso alle po-
polazioni civili colpite è stata f.ormalmente
attribuita al Ministero dell'interno.

Esistono tuttavia, sulla normativa vigente,
possibiH-tà di intel'vento per l'attività di soc-
corso a cura del Ministero dei lavori pub-
blici.

È stata, pertanto, disposta l'assegnazione
della somma di lire 100 milioni al provve-
ditorato alle .opere pubbliche di Roma da
utilizzarsi ai sensi del decreto-legge 12 aprile
1948, n. 1010, relativo, 'Come è noto, ai
lavori di camttere di pronto intervento.

È stato così immediatamente disposta il
r1pristino dell'acquedotto per il rifornimen-
to idrko c1el:le abitazioni poste fuori della
cerchia di mum del centro storico.

Fino ad oggi sono stati disposti a cura
del genio civile di Viterbo numerosissimi
altri interventi per consentiJ:1e l'abitabilità
degli alloggli nei quaJi tale ripristino sia pos-
sibile, allo scopo di alLeggerire la situazione
degli sfollati,ricoverati sia nelle tende sia
in altri ricoveri di fortuna.

Nel complesso i lavori disposti ammon-
tano a lire 250 milioni, mentre per il ripri-
stino deUe opere igieniche e per le opere
provvisorie per ,le tendopoli di Tuscania e
Arlena di Castro l'ammontare dei lavavi
consegnati alle imprese assomma comples-
sivamente a ,lire 83 milioni.

Al fabbisogno finanziario conseguente ai
lavori disposti si provvederà mediante l'uti~
lizzazione della somma di litre un miliardo
prelevato dal fondo di riserva del Tesoro
per spese ,impl'eviste per il corrente anno
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finanziaria, salva ulteriari eventuali nuave
indicaziani in merita al fabbisogna che da~
vesse risultare in dipendenza di piÙ detta~
gliate valutaziani.

Si è pJ:1ovveduta 1~I1oltJ:1e,dapo oppartune
iniziative di concerta can il Ministero della
pubblica istruziane, ad autarIzzare l'esecu~
ziane dei lavari di riparaziane d~ll'edificia
della scuala media di Tuscania, per lire 30
miliani, e delle scuale elementari per 100
miliani di lire, can i fandi di cui alla legge
28 luglia 1967, n. 641.

L'aziane della Stata, e particalarmente
quella che d'entra nella campetenza della
Amministraziane dei lavari pubblici, nan
può avviamente esaurirsi nell'attività di
pranta intervento.

L'immediata presenza delle più alte cari~
che della Stata nella zana sinistrata è un
impegna in tale sensa.

Tuttavia le particalari caratteristiche sta~
rica~monumentali dell'ambiente gravemente
danneggiata dal terremata del 6 febbraia
meritano un'attenta valutaziane della situa-
zione venutasi a determinaJ:1e.

Si presenta, quindi, fandamentale l'esigen~
za di pracedere ad una analisi attenta ed
accurata ~ peraltra già avviata ~ delle
candizioni statiche dei singali edifici, in J1e~
laziane particalarmente ai critelli 3rchitet~
tanici ed ai valori ambientali dell'intera cen~
tra urbana.

Congiuntamente a tali indagini saranna
avviate in maniera organica 1ndagini gea~
gnastkhe al fine di accertare le realI candi~
zioni di sicurezza per la ricastruziane. Que~
sti accertamenti si impongona al fine di
deter:minare, sulla base di elementi più oan~
creti, l'entità degli immabili che passana
essere riparati, di quelli che possano essere
ricastruiti in sita, rispettanda casì J'ambien~
te storica~architettonica del centiro, e di
q uelli che, invece, non passana in mada

alouna essere ricastruiti in sita e per i quali,
quindi, accarrerà pracedere alla individua~
ziane di aree idanee nell'ambita de] piana
regalatore già adattata dal camune e che
quanta prima verrà inaltrata agli organi del
Ministera dei lavari pubblici per la rapida
appravaziane.

Sarà a seguita di tali accertamenti che, da
parte del Ministera dei lavari pubblici, pa~
tranna esseI1e determmati gli interventi più
idaneirispandenti alle effettive esigenze del~
la ricostruziane nel rispetto nan sola della
canservaziane dei valori starica~artistica-
archealagici del centro di Tusoania, ma an~
che delle nan mena pressanti esigenze della
rioastruziane intesa nel sensa di cansentire
l'abitabilità di quegJi edifici che nan dsul~
tina defÌnitivamente iOamprramessi satta il
prafila statica e di realizzare nuave castru~
zioni unitamente alle altre necessarie strut~
ture primarie e secandarie.

Nella praspettiva di salvaguardia del patri~
mania culturale racchiusa in Tuscania, il Mi~
nistera dei lavari pubblici ha costituita una
apposita Cammissiane avente l'incarica di
savraintendere ai lavari di puntellamenta e
agli indispensabili lavori di demaliziane da
eseguire in tale centra.

Si oomunica inoltI1e l'esito delle ,~ndagini ef~
fettuate dall'ufficio del genia civile di Vi~
terbo per l'accertamento dei danni provocati
dal mavimenta sismico e dell'attività svolta
dai vari uffici dipendenti per favarire il ri-
stabilimenta di una normale situaziane nelle
località calpite dal sisma stesso.

Sona state ispezionate camplessivamente
n. 1136 abitazioni private nei centri di Tu~
scania, Arlena di Castro e Tessennana.

Da tali ispeziani è risultato che:

a) nell'abitata di Tuscania al di fuari
del centro storica, n. 532 case sono lievemen~
te danneggiate e, perciò, abitabili senza ripa~
raziane; n. 167 sana danneggiate; n. 102 sano
gravemente danneggiate;

b) nel centro di Arlena n. 218 case sano
leggermente danneggiate ma abitabili; n. 33
sano danneggiate; n. 26 sono gravemente
danneggiate;

c) nel centro di Tessennano n. 52 case
sona leggermente danneggiate ma abitabili;
n. 6 case sano danneggiate.

In applicazione del decreto~legge 12 aprile
1948, n. 1010, l'Amministraziane dei lavori
pubblici ha disposta la riparazione di un pri~
ma gruppa di case del nuclea esterna di Tu-
scania per una spesa presunta di lire 250 mi~
lioni. Can tale interventa si prapane di ren-
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dere riabitabili 271 alloggi, da destinare alle
famiglie rimaste senza tetto.

Sono stati, inoltre, disposti interventi per
il rafforzamento del ponte sul fiume Marta
della strada provinciale di accesso al centro
di Tuscania, per il ripristino delle reti idri-
che e fognanti interne all'abitato e per l'ese-
cuzione di altre opere a tutela della pubbli-
ca incolumità per la complessiva spesa di
lire 58 milioni.

Nel centro di Arlena di Castro è stato di-
sposto un primo intervento per la riparazio-
ne di case private per una spesa di lire 30
milioni, con la quale ci si propone di rende-
re abitabili circa 30 alloggi danneggiati.

Sono stati anche tÌ'nizÌ'ati i ,lavori per il
nipristino deHe reti idriche, fognanti inter-
ne all'abitato di dettooentro per la com-
plessiva spesa di ,lire 30 milioni.

P,er quanto concerne le implicazioni ur-
banistiche che l'attività diripa:mzione già
ordinata e quella successiva di più organi-
ca lI'icostruzione comportano per ,l'abitato di
Tuscania, in particolare periI vecchio cen-
tro storico, la sezione urbanistica del prov-
veditorato di Roma è stata interessata ad ac-
oerta:r;e se esse erano compatibiiLi con le pre-
visioni del piano, tenuto conto che l'Am-
ministl1azione comunale, come già detto, ha
adottato e pubblicato il piano regolato-
]}egenerale, piano che è stato ora t'rasmesso
per l'esame e per ,n parere dei oompetell1iti
ongani dell'Amministrazione dei lavori pub-
blici .

La detta sezione, nel corso dei vari so-
pralluoghi effettuati, ha considemto che tale
strumento urbanistico ~ anohe se deve es-

seve ve~ificato in l1elazione ,alla nuova situa-
ZJionedeterminata si ed alla neoessità di sod-
disra:r;e esigenze che pl1ima non potevano es-
sere V1alutate, in particolare relative alla ri-
cerca di aree da destinarea!lle costruZiioni
per le famiglie ohe hanno avuto distrutte le
propnieabitazioni ~ è redatto ,in forma
conetta e tale da corrispondere vaHdamen-
te alle necess,ità di uno svi,luppo ordinato
deHa città.

In relazione a tale primo :nisultato, tenuto
oonto della necessità che gli interventi in
corso e quelli a venire siano diretti a conser-
vare e a valorizzare il oarattere ambientale,

arohitettonico 'e storico della città, il Prov-
veditorato regionale alle opere pubbliche,
avvalendosi dei propri uffici e con la colla-
bOl1azione dei progerttisti del piano regolatore
generale, ha avviato un preoiso rilevamento
dei danni subiti dal oentro storico per por-
re allo studio un piano di interventi di ri-
costruzione ed una indagine per' ril repe:r;i-
mento delle aree da destinare per le costru-
zioDIÌa tipo economioo e popolare.

P,er quanto concerne, lin particolare, 1'lazio-
ne svolta dal Ministro dei lavori pubblici nel
settore as,sistenziale, comuniao ehe, dopo i
primi socoorsi, è proseguita l'azione assisten-
ziale vol1Ja a soddisfare le esigenze dei nu-
clei fa:rniHari dei terremotati, man mano che
le esigenze stesse sono state prospettate o
riscontrate.

Oltre ai notevoli quantitativi di materiale
assistenziale immediatamente inviati sul po-
sto per sopperire alle pdme esigenze, sono
state impartite precise disposizioni dalPre-
f,etto per la concessione:

1) di contributi alle famiglie che han-
no perduto, a causa del sisma, uno o più
congiunti (lire 1.000.000 per un componente
con l'aggiunta di live 500.000 per ciascuno
degli altri familiarieven tualmente deceduti);

2) di contributi a fondo perduto fino a
lire 500.000 per la perdita di vestiario, bian-
oher,ia, mobili, eccetera, in favore dei capi
famiglia con imponibile (riferito alla com-
plementare 1970) non superiore alle lire
1.500.000;

3) dell'assistenza aUoggiativa e vittua-
ria di primo intervento (tendopoli, mense,
eccetera) e per quella sucoessiva a cura degli
ECA che, secondo precisi criteri, corrispon-
deranno sussidi giornalieri ai terremotati
(liire 1.000 peT il capo famiglia e ,lire 400
per ciascun oomponente) e provveder,anno
al pagamento di eque rette giornaliere per
ooloro ohe siano ancora ospitati in alberghi
e pensioni;

4) in prosieguo di tempo, sulla base
delle richieste che il prefetto di Viterbo farà
pervenilre, sarà provv1eduto ad ulteriori ac~
creditamend per l'attuazione deUe provvi~
denze sopraindicate; al riguardo il Ministero
del tesoro ha dato comunicazione dell'asse-
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gnazione di lire 850 milioni sui fondi ECA
con prelievo dal fondo di riserva per le spe-
se impreviste, nonchè di lire 150 milioni per
l'assistenza in natura.

Hlustrat:i così glijnter¥enti 'effettuati dal
Governo sia attmverso il MiJnistero dell',in-
temo che atJtraverso quello dei lavori pub-
blici per fronteggiare le conseguenze del mo-
Vlimento 1:eEnrico verificatosi, è m71iJdenteche
gHiJntel'roganti, dato che i gmVli dam11i subitJi
da Tuscania hanno aggravato una situazione
di disagio economico ,in cui la oittà versava
già da tempo, si attendano da parte del Go-
vema una risposta più integrata al di là eLi
queMo che è stato fat1:o.

Sappiamo che l'econom1a di Tuscania si
basava sull'agricO'ltum, su poche attiViità ar-
1Jigianali e su una scarsa affluenza turistica.

La città risulta infatti tagliata fuori dai
circuiti economici più importanti e quindi
non può contare su alcuna. attività indu-
striale.

Recentemente varie iniziative della cultura
riguardanti la conservazione e la valorizza-
zione dei beni monumentali, storici e ambien-
tali esistenti hanno fatto rinascere nella po-
polazione di Tuscania la speranza che dai
nuovi interessi provocati da tali iniziative si
potessero aprire prospettive di sviluppo per
la città.

È necessario quindi non solo restaurare o
ricostruire gli edifici monumeritali e gli am-
bienti storici, bensì riportare la vita nel cen-
tro di Tuscania e trarre, da questo evento in-
fausto, motivi per incentivare il processo di
rivitalizzazione la cui necessità era fin da
prima già sentita e lo sarà ancora in futuro.

Per ottenere ciò è necessario che sia ga-
rantita la possibilità di riportare nel centro
coloro che vi abitavano, anche se sarà
necessario operare un ulteriore sfoltimento,
sia per !'impossibilità di ricostruire alcuni
degli edifici distrutti, sia per fare posto ad
altre attività di incentivazione atte a promuo-
vere uno sviluppo economico e sociale della
comunità. Occorrerà a tal fine, oltre a una
serie di altre attività di propulsione, pro-
muovere l'inserimento di Tuscania nei grandi
circuiti internazionali turistici, sì da garan-
tire un sicuro numero di presenze turistiche,
che potranno essere non solo giornaliere.

La posizione di Tuscania, alle porte di Ro-
ma, ed in vicinanza di località di alto inte-
resse turistico, sia del Lazio che della To-
scana, potrebbe consentire anche la creazio-
ne di un complesso ricettivo esclusivamente
per turisti di transito, sull'esempio di quelli
già realizzati in altri Paesi d'Europa.

Per quanto attiene agli interventi più ~m-
mediati, è prevista una rapida approva-
zione del piano regolatol'e generale ohe, per
fortunata coincidenza, aveva completato
l'iter deHa pubblicazione e che quindi è
stato trasmesso ,in questi giorni agli uffici
ministeriali.

L'approvazione del piano consentirà di
dispor're di uno strumento urbanistico che,
pur se bisognoso di varianti per .la mutata
situazione, fomilt'à già indicazioni precise
sull'assetto futuro delle zone 'esterne, e suUe
aree subi to edificabili.

In tali aree potranno avvenire i primi
interventi della GESCAL, che peraltro po-
tranno essere meglio inquadrati in un pia-
no di zona da attuarsi in base alla legge
n. 167, piano che potrà aocogHere anche ~e
necessarie varianti al piano regolatore ge-
nerale recentemente adottato.

Saranno così assicurate ,le aree sia per gli
interventi GESCAL e di altri enti, che per
gli eventuali interventi di 'Dicostruzione da
parte dei cittadini stessi di Tuscania.

Per il restauro del centro storico occor-
rerà procedere, previe indagini geognostico-
statkhe, mediante progetti di restaUTo di
interi comparti con coordinati jl11t,erventi in
modo:

I) che non venga assolutamente pregiu-

dicato il risultato dei futud lt1estauri, nel
corso delle opere di primo intervento già
in corso dal momento del sisma, evitando
di procedere il1'discriminatamente nelle de-
molizioni di parti pericolanti e limitando
le stesse allo stretto indispensabile con il
recupero delle maoerie ,in sito, 'Sotto la con-
tinua e stretta sorveglianza della soprin-
tendenza ai monumenti di Roma;

2) che l'opera di ,restauro venga svo.lta
organilcamente, ispi'randola a precisi criteri
basati su ana esatta l'Hevazione che si valga
di tutta la documentazione disponibile pro-
veniente dagli studi svolti di recente sulla
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stessa località ed auspicando un necessario
e pronta coordinamento a cura della Soprin-
tendenza ai monumenti. L'università di Ro-
ma, valendosi dell'attività degli studenti per
lar,eaHzZJazione di ex tempore uni¥ersitanie,
aveva fìatto redigere i riLi<evieffettivi di que-
s1Ji,mOIlUmenti oon documentazioni fatogna-
fiche, per cui fortunatamente questi studi
svo1ti a livelLo universitario oostitUli'scono og~
gi un patrimonio veramente notevol'e per ila
ricostruz'ione di questi monumenti;

3) che alla pvogettazione e all'esecuzlio-
ne dei singoli interventi sia preposto un
apposito comitato, da istituire presso la so-
printendenza ai monumenti del Lazio, aMa
quale dovrebbe essel1e affidato il COltl1pilto
di pramuovel1e ~ con il oonferimènto di
adeguati mezzi ~ ogni azione, a tutti i li-
velli, per 1'interventa di salvaguardia imme-
diata e definitiva.

In conclusione su Tuscania dovranno con-
vergere~' dopo che il Governo con provvedi-
menti in,tegvativi provvederà ai finanZJiamen-
ti anoora occorrent,i che saranno tempestli-
v;amente deliberati non appena ultimati gIri
acoertamenti d'il corsa ~ o.ltve agli aiuti del
Governo, gli sforzi della cultura rrtaHana, de-
gli studiosli, della popOlIazione tusoanesee di
qualsiasi ente od organismo che potrà cOon-
-rribuire con apporti di idee e di mezzi alla
ninasoita della città.

O S S I C I N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* O S S I C I N I. Non possaritenermi sad.
disfatto. deHa risposta ohe mi è stata data,
non tanto per quella cherilguarda il pvoble-
ma dell'interventa immediato, sul quale si
potrebbe discutere (ma tutto sommato non
è utile in questo momenta) nè vanJ:1eientnure
in ,akUJni elementi de1la prospettiva che,:rap-
presentata dal Governo, ci ha posto di fronte
agIi interventi più direttamente coHegati al
Ministero dei lavori pubbIid, 'in nome del
quale sostanzialmente il Sottosegretario par-
lava; ma nOon possa dichiararmi soddisfatto
perchè il pI'Oblema drammatico di Tusoania
è legata a UIlla serie di pI10Spett'ÌVie. La prima

di queste è incentm:ta sUlHa esistenza di un
pl10gmmma con dei tempi determinati. Molti
pJ:1ovvedimenti,anohe giusti, pel1dano ogni
validità Se di:luiti nel tempo, e ,le tristi espe~
rienze di altre situazioni analoghe stanna a
dimastrarlo.

SDnD oerto il primo a capive che ,la situa-
zione è molto deHcata, che il vallone storico
di questa ciaà ovviamente non permeUe in-
terventi approssimativi, e molti di questi pra-
blemi 'Certamente vanno attentamente valu-
tati. Però 'Ci tl1Oviamo di tl10nte a drammati-

che situazÌ'Oni: que~1a del centro starico, che
via -rapidamente ricostruito e queHa dei ba-
mooati della tendo.poli, che vogliono sapere
le tappe del lDro destino. DelJ:1esto queste
cose non le dico qui io come oppasitoDe in-
soddisfatto ma fannO' parte di Uina serie di
oolloqui che ho avuto con ,le autorità locali.

Leggerò ora il testo dell'ultima delibera
del consiglio comunale di Tuscania, che chie-
de una oosa molto precisa, ossia una legge
speciale senza ,la quale tutti i provvedimenti
sano, anche se giusti, del tutto insufficienti.
La delibera ~ che il Governa conosce hene
~ chiede ~ppunto una ,legge speciale; in tale

documento si elencano le cose urgentissime
da fare che, con le prospettive economiche
che 'Ci sono state mostrate, non SDno affatto
rapidamente Taggiungib~H. La deHbem dice
che « il Consiglio comunale all'unanimità l'i-
valge la richiesta articolata nei seguenti pun-
ti: a) ricostruzione degli edifici di pubblico
inteJ:1esse, oalsa co.munale, acquedotto, caser-
ma dei carabinieri, ecc.; b) rico.struzione di
opere igieniche, quali acquedotto, 'reti idri-
che, fognature, cimi1ero, ecc.; c) rioostruzia-
ne di lJ:1etistradali intel1lle e di tutte ,le opere
di uJ:1banizzazione primaria; d) rioost,ruzione
totaLe del oentro storico del paes,e; e) lriatta-
mento delllle abitazionilesionate; f) concessio-
ne di cDntributi nella misum peroentuale
massima a favoJ:1e dei 'Pl1orprietari per la dpa-
razione di:Detta deHe abitazioni lesionate ,sia
dall centm storica che fuori di esso.; g) con~
oessione di mutui a tassa agevalato per calo~
l10 che sona in possesso di tenDeni 'edificabili
con progetto, appravato a in 0011S0 di appra-
vazione per edifioare 'll'llav,e abitazioni per in-
sediarvi 'oomplessi industriali e artigi'anali »,
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Questo è un elenco di richieste urgenti e
immediate che il Consiglio comunale ha fat~
to nell'ultima seduta.

Ieri stesso ho partecipato ad una ,riuniO'ne
a Tuscania in cui il sindélJco prOlspettava a noi
che eravamo intervenuti la dmmmaticità del~
la situazione e l'urgenzla nOln solo di prOlspet-
tive a Tunga scadenza, ma di, un pianO' p:reci-
so e della oO'noscenza di certe soadenze sune
quali ilia pO'pO'la.rzione si può hélJsa:re per O't'ga-
nizza:re la sua vitafutum. Questo è estrema~
mente impO'rtante. La gente che vive in quel-
le tende si rende benissimo conto di oerte
difficoltà ma si ':rende anche conto 'Che nOln
può più a lungo vi,vere di ,sussidi e di situa~
zioni di transiziO'ne; nO'n si può O[1ear;e una I
nuova categoria di disadati'ati sociali in at~
tesa della soluzione di questi problemi.

Conosco hene, per ovvie ragioni, i!a zona
di Tuscania; ebbene, Tuscania in passato et"a
legata non sO'ltanto ad un certo movimento
turistioo, che Se pur relativo em in via di svi~
luppo data Irenorme impO'rtanza stO'rica di
questo centlm, ma era Ilegata anche allo svi-
]uppo dell'agricoltura e dell'artigianato e a

tante alttre attività. E SOltto quest'ultimo
aspetto non ci sOIno difficoltà deriVianti dalla
valutazione deLlle lesiO'ni dei palazzi: l'a:gri-
wltum e rartigk1'nato infatti hanno proble-
matiche che pO'ssono esset'e piùmpidamente
risolte con una legge speciale ed in questo
senso gli interventi vanno fatti.

Coloro che hanno subìto i délJnni 'si traVia-
no, in aNesa di provvedimenti, in una ,situa~
zione di diffiooltà estI1ema. Pertanto, pur es-
sendo noi tutti sensibili ,ane difficoltà presen-
ti, non poS'sliamo non nitene:re che bisogna
studiare un piano a breve scaden~a e, per tut-
te quelle cO'se che nOln si possono faJ1e in un
breve tempo, bi,sogna ~liabo]1are un program-
ma in modo che ,si sappia quando 'si faran-
no: 'le date sono determinanti affinohè cia~
scuno passa fare il pl1op:rio bibndo e sappia
qual è il proprio destino; altrimenti ricadia-
mo nelle situazioni verificatesi nella Valle
del Beilioe e nelle altre situa21ioni drammati~
che in cui si trovano cd]oro che da anni at-
tendonosoluz:ioni che non arrivano. Tusoania
purtroppo èni:masta soottata da un'esperien~
za nella quale molte altre zone di Italia si
sono trovate prima e non vuole rkadere nelle

drammatiche esperienz;e altrui, per cui quan-
ti si trovano nelle tende Isono terrorizz,ati dal-
la possibihtà che la i!ODOsituazione si prolun-
ghi per molto tempo.

Pertanto, facendo mie, non per poLemica,
le richieste del Consig1io comunale, chie-
do, proprio sulla base di tali richieste, che
si faccia una legge speciale ISUTuscania, senza
la quale ,le decine di milliardi necessa:ri per
risolvere questi problemi nOln saranno assO'~
lutamente trovate.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Signor Presidente, neppure io mi
posso dichiarare soddisfatta. L'onorevoLe
Sottosegretado infatti da un lato ha forni-
to una elencazione dei prO'vv,edimenti adot~
tati e, dall'a1tro, una esposizione di buone
intenziO'Thi. Ma ciò ohe è grave è che l'onore-
vole Sottosegretario non ha fornito invece
a.r1cUllì<elemento pI1eciso in merito a tre que-
siti fondamentali: quando, come e con quali
fondi saranno realizzati i propositi esposti.
Relativamente al primo quesito, al «quan-
do », se dobbJamo giudicare dall'esperien-
za drammatica di altre zone terremotate,
(l'esempio di Gibellinae di tutta la Valle
del Belke è presente a tutti noi) è compren~
sibiJe la diffidenza ed il disagio che anima
la popolazione di Tuscania, oggi sistemata
alla megliO' o nella tendOlpoli o presso fa-
miglie o in altri alloggi di fortuna. Esiste
tra li colpiti anche la tendenza a dire: non
vogliamo andare via daUe tende ~ e di
questo si fa 1300 la delibera~ione del Consi-
glio oomunale ~ ma vogliamo arrivare a ri-
costruÌ're al piÙ presto possibile le nostre
case, o attraverso contributi diretti, o attra-
verso mutui, o attraverso interventi degli
enti pubblici per la costruzione di case da
assegnare a quella parte della popolazione
che non potrà rientrare nel centro storico.

Se poi si va a vedere come stanno andan-
do Le cose prO'prio ,in questi giorni a Tusca-
nia, non mancano elementi preoccupanti: do-
po i p:dmi gianni, in cui Sii è assistito al con-
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oentramenta di un massiccio e vistoso schie~
ramento di vigili del fuoco, di carabinieri,
di mezZÌe così via, adesso sano rimasti pa~
chissimi vigili del fuaco; lo sgambero del~
Le maoeI1ie e il recupero dene masseriz1e
non è ancora campletato e si svolge moho
a dlenta, mentre la CommissIone di cui
l'onarevole Sottosegretario ha parlato, no~
minata, se non andiamo errati, dal ,Provvedi-
torato alle ,opere pubbliche, la quale dovreb~
be compiere l'accertamento. preciso della
stato degli, immobiH danneggaati e distrut~
ti, prooede, a quanto dicono gli abitanti di
Tuscania e le autonità locali, can una estre-
ma lentezza, operando per poche ore al
giorno.

Altre cose che l'onarevole Sottasegreta~
ria ha comunicate lasciano. perplessi. L'ono~
revole Sottosegretar,io, per esempio, ha det-
to ohe la ~iparazione delle scuole è stata
disposta sulla base dei fondi della legge
n. 641. Non le nascondo, onorevole Sotto-
segretario, che questo riferimento mette
paura dal momento che tutti oonosciamo
i tempi di esecuzione degli edifici scolastici
sulla base di quella legge: siamo pratica~
mente al quinto anno di finanziamento del-
la ,legge e solo una minima pél!rte dei lavori
del primo bienni,o sono stati appahati o
sono in carso di ,appalto; opere finite non
ce n'è quasi nessuna. Se si dovesse appli-
care quel tipo di procedura alla riedifica~
zione e al DiaUamento degli edifici scola~
stid di Tuscania, i ragazzi di quella città
potrebbero andare a scuola al momento di
andar mili tari!

L'onorevole Sottosegretario ha poi detto
che si, intende giungere con sollecitudine
all'approvaziane del piano 'regolatore, su~
perando lungaggina e remare burocratiche,
e a£fidamenti 'in questo senso sono stati da-
ti aIla popolazione di Tuscania dal Presiden~
te del ConsigUo e dallo stesso Presidente
della RepubbLica. Non so se la cosa dspon~
da a verità, ma mi si dice che fin dall'ini-
zio, dal momento della trasmissione del pro~
getto di piano regalatore al Ministro dei
lavor,i pubblici, questo sarebbe stato nesti-
tuito ,al Comune perchè manoante di non s'O
quali ma'rohe o carte da bollo. Ora, se fin
dall'inizio si comincia a seguire una norma~

le trafila burocratica come se nulla fosse
aocaduto, se non vi è l'impegno, ohe è stato
promesso, a superare ,le difficoltà burocra~
tiche, quale affidamento si potrà fare sugli
impegni qui ribaditi dall' onorevole Sotto~
segretario?

Sul piano immediato, debbo faDe pr,esente
un'altra questiane. Gli artigiani e i com~
mercianti di Tuscania hanno chiesto alla
prefettura di avere ~ possibilmente presto

~ degli edifici 'prefabbricati non già per abi-
tarvi, ma per cercare di cominciare, sia
pure in v~a provvisoria, una ripresa della
loro attività artigiana e commerciale. La
pOlpol,a:zjionedi Tuscania, ,infatti, come dice-
va il collega Ossicini, non vuole vivere di
sussid,i: è una popalazione laboriosa ~ in

parte impiegata nell'agricoltura e in parte
composta di 1avoratari che lavorano fuori
della zona di Tuscania ~ che desidera una
rapida dpresa della propria attività e che
desidera quindi di essere messa in condi-
zioni di poter giungere a tale ripresa.

Ora, non' è possibile che questi oittadini
riprendano un'attività di v,endita, un'atti~
vità commerciale se non hanno un t,etto;
evidentemente non possono riprendere tal,i
attività in una tendopoli. Questo mi sembra
ohiaro. P,enso che ciò che ho prospettato si
possa faDe con immediatezza, perchè ciò che
non si vuole è di cambiare la tendopoli in
un oentro di baraccati che finisca per du-
rare due anni e più come a Gibellina.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Questo è ciò che mi
interessava, e sono contento di 'essere d'ac~
corda con lei.

CINCIARI RODANO M,ARIA
L I SA. La popalazione stessa non pane
la questione di avere un alloggria provvi~
soria, pone la questione di avere un allarg~
gio definitiva. Però il problema dei tempi
è ser,ia, e anche per questo creda che sia
giusta la richiesta dell'amministraziane ca~
munale di Tuscania di avere una legge spe~
dale, che però evidentemente dovr.ebbe ca~
pr,ire anche ,i comuni di Arlena, Tessennano,
Canino, doè tutta la zona. La ricostruzione
del centro storico e dci monumenti, come
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del resto ella, onorevole Sottosegretario, ha
sottolineato, è cosa di particolare delicatez-
za, ma anche di particolare importanza;
e non credo che si possa pensare di prov-
vedere a ciò con mezzi Limitati e con la
normativa, diciamo così, ordinaria con la
quale si provvede di regola o al ripristino di
edifici o alla costruzione di nuovi. Non so
se ella abbia avuto occas.ione di v,edere Tu-
scania prima del terremoto. Certo, Tusca-
llla si trovava lin uno stato di abbandono,
che del resto è comune purtroppo a tutto
l'alto Lazio e quindi in una situazione di de-
gradazione economica, ma non vi è .dubhio
ohe, malgrado ciò, Tusoania era una deLle
cose più preziose che avevamo dOJIpunto di
vista non soltanto dei suoi monumenti ab-
bastanza eccezionali, ma del suo tessuto ur-
bano: un tessuto urbano, che el1a an-
CODa v,ivo rperchè la gente vi abitava, sia
pure collegata alla campagna, e ciò dava vi-
talità a questa antica cittadina medioeva-
la così ricca di memorie e di testimonianze
artistiche. Una realtà di questo genere lIlon
va perduta, non si può cancellare Tuscania
e costruire al suo posto un qualche quar-
ti<ereanonimo, uno dei tanti squallidi quar-
tieri di ediMzia popolare che ben conoscia-
mo. Quindi vi è una particolare difficoltà
e si dovranno affrontare costi elevati. Ma
tali costi meritano di essere affrontati per-
chè si tratta di un patrimonio unico nel
suo g,enere al mondo; si riohiede però in-
dubbiamente una legislazione particolare,
ci.oè appunto una legge speciale. Vorrei an-
che aggiungere che se si deve predisporre
una legge speciale che, oltre a mettel1e a
disposizione i fondi, renda soprattutto rapi-
di i tempi, non si dovrà pensare soltanto
alla ricostruzione di Tuscania ma si dovrà
prevedere, nel contesto della stessa legge
speciale, anche un piano di sviluppo eco-
nomico, sulla base anche, eventualmente, di
uno stralcio delle indicazi.oni del piano regio-
nale di sviluppo già predisposto a suo tem-
po dal ComÌ1ato regionale della programma-
zione economica, secondo le pl1oposte che
p.otrann.o essere concordate e avanzate dal
Consig1<io regi<onale del Lazio. Vorrd s.ot-
tolineare a tale proposito che non sembra
accettabile la prospettiva qui indicata dal-

l'onorevole Sottosegretario per Tuscania di
uno svilupp.o esclusivamente agricolo e tu-
ristico; non riusciremo a risolvere oosì 'i
problemi di Tuscania. Evidentemente non
vogliamo collocare delle industrie a ;ridos-
so delle mura medioevali o delle tombe
etrusche; tutta la zona però dell'alto Lazio
ha bisogno, e quindi la zona attorno a Tu-
scania, tra Tuscania e Canino, tra Tuscania
e Viterbo, di uno svilupp.o legato alla tra-
sformazione dei prodotti agricoli, ma anche
ad altri tipi di attività, anche di uno svilup-
po industriale che consenta di stabilizzare
quella popolazione. Ella sa, onorevole S.otto-
segretario, che quella zona e in generale la
provincia di Viterbo è Ulna delle poche pro-
vinoe italiane che ha visto diminuire per-
sima la popolazione nel corso di questi anni
e che ha visto precipitare i sUloi indici eco-
nomici ai posti più bassi della graduatoria
nazionale deIle provincie Italiane. Speriamo
che ,la disgrazia del terremoto che ha c01pito
quella zona abbia per lo meno servito ad
attlra're l'attenzione delle autorità sulla ne-
cessità di linvertire questo pr.ocesso e di
operare degLi interventi di carattere econo-
mico in grado di assicurare non solo la ri-
costruzione dei monument~i, del centro sto-
rico, in generale della cittadina, ma anche
una nuova prospettiva di sviluppo econo-
mico per quelle popolazioni.

Detto questo, anch'io non posso che sol-
leoitare l'attenzione del Governo sulle ri-
chieste di carattere immediato che sono
state avanzate dall'amministrazione comu-
nale, che riguardano in primo luogo la ri-
costruzione degli edifici pubblici, deIJe ope-
re Igieniche, aoquedotto, rete idrica, fo-
gnature e cimitero il cui ripristino è quan-
to mai urgente, della rete stradale interna
nonchè la realizzazione di quelle opere di
urbanizzazione primaria che, nell'ambito di
una sollecita approvazione del piano rego-
latore, possano cominciare a rendere di-
sponibili le aree per cominciare a ricostrui-
re. In secondo Juogo la sollecita concessio-
ne di contributi a faViore dei proprietari
per la riparazione diretta delle abitazioni
e la conoessione di mutui a tass.o agevolato
per i proprietari di piccoli appezzamenti
echficabiH perchè possano provvedere diret-
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tamente, sia pure nell'ambito e sotto la sor-
vegLianza della Soprintendenza ai monumen-
ti, a oostruire le pmprie abitazioni.

Ripeto, infine, onorevole Sattosegretario,
Le domande alle quali chiediamO', a nome
di quelle papolazioni, che il Govemo rispon-
da: quando? Cioè al più presto possibile;
come? Cioè con mezzi straordinari; con qua:-
li fondi? Con tutti i fondi che sona neces-
sari a fare per una volta tanto una cosa
fatta bene. (Applausi dall'estrema sinistra).

FER R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R I. Signor Presidente, onorevo~
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, il
Gruppo del Partito social,ista italiano è sod-
disfatto per ,la risposta che ha dato il rap-
presentante del Governo soprattutto per
quanto si riferisce alle opere di pranto in~
tervento ed alla rapidità con cui, in una
occasione così difficile per la popolazlione
di Tuscania, si è provveduto.

Credo che i primi a dare atto di questa
stata di cose siano gli abitanti stessi di
Tuscania che, a differenza di numerose pa~
polazioni di altri comuni del nostro Paese,
hanno potuto aonstatare la validità delle
0i'Pere dI pI1onto .intervento. Non possiamo
però limitare la discussione a quanto è av-
v,enuto Hno a questo momento. Il discorso
non avrebbe senso se non allacciassimo
quanto è emerso da una così triste situa~
zione ad un discorso di praspettive, legato
alle necessità che presenta una zona eco~
nomicamente depressa ed al centro della
quale l'auiv,ità preminente, l'agricoltura, si
è distinta, nel corso dei tempi, saprattutto
per i suoi bassi redditi le per le diffioHi can~
dizi,oni di vita limposte ai lavoratori.

In questa accasiane ritengo sia nostro
dovere chiedere al Governo di iniziare un
discorso concreto, frutto di un piano orga-
nico, che scaturisca da un attenta studio
della zona, partricolarmente difficile per la
conformazione del sottosuolo: un piano or~
ganico che faccia risorgere una felice co-
munità al centro di una così importante

zona agricola ricca di tesolìi di carattere ar~
tistioo e culturale.

Occorre coordinare gli interventi in sede
dI piano regolatore, dopo una seria analisi
geo-gnostica ,e statica dei terreni intarno ai
quali la nuova Tuscania potrà sorgere.

Se ciò fosse stato fatto in accasi ani pre~
cedenti al disastro, forse avremmo circo-
scritto note¥olmente l'entità del sinistro che
ha trovato la sua ragion d'essere sOlp'rattut-
to in un profondo assestamento del sotto-
suola sapra cui poggia la ,vecchia Tuscania
e putrappo anche una parte della nuova
Tuscania. Occorre, più che riparare le vec-
chie abitazioni, dotare di nuavi allaggi le
famiglie degli abitanti di Tuscania anche
perchè chi conosce questa l'ridente oittadina
del viterbese sa che in definitiva, sapmttut~
to all'interno del centro stOTioa, si viveva
e si vive in abitazioni molte volte insuffi-
o:enti e malsane.

Pronto intervento quindi da parte della
GESCAL, ma soprattutto un iIDiPegno da
parte di quanti sano chiamati ad operare in
qud,la situazione perohè le diflicol1à di aggi
vengano eliminate il plÌù rapidamente possi-
bile.

Bisogna rivolger,e l'attenzione in direzio-
ne di un ampio intervento nel settore agri-
colo per promuovere un effettivo sviluppo.
Si tratta di elevare i Iredditi dell'agricoltu-
ra che è estremamente arretrata, dotandola
di quelle strutture e infrastrutture necessa-
ne perchè possa garantire una vita tran-
quilla e serena agli rubitanti di Tuscania.

Pertanto, soddisfatti per quanto è avve-
nuto nella fase di maggior necessità, per il
modo con il quale ci siamo adoperati per
superare una situazione di estrema diffi-
coltà, di fronte ad un dramma umana di
così vasta portata, vogliamo esprimere in
questa occasione la speranza che le popola-
21:oni di Tuscania non debbano conoscere
le tragedie vissute da altre popolazioni del
nostro Paese, colpite da precedenti disastri
e ancora oggi ,in attesa, dopo le operazioni
di primo intervento, di una soluzione defi-
nitiva al 10m problema di ripresa di ogni
attività economica, sociale e culturale.

B O N A L D I. Damando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A L n I. Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, ho ascoltat'Ù con mol~
ta attenzIOne quanto detto dall'onorevole
rappresentante del Governo, il quale ci ha
riferito su quanto è stato fatto e su quel~
lo che ci si predIspone a fare per il trag,ico
avvenimemo che ha COlpItO il Paese.

Prendo atto di quanto ella, onorevole Sot~
tosegretario, ha detto, anzi mi rallegro con
il Governo il quale, per bocca del Ministro
dei lavor.i pUlbbliCl, ha fatto sarpere di non
voler agire come aveva agito in occasione
del terremoto del 1968, riconoscendo così
implicitamente ,i madornali errori commessi
in quella circostanza. In confronto al 1968,
ci troVliamo e£fettivamente avvantaggiati da
un nuovo strumento legis.lativo, cioè la leg~
ge sulla pI1Otezione civile n. 996 del 1970.
È stato dett'Ù anzi che, in occasione del
terremoto di Tuscania, questa legge ha avu~
to il suo banco dI prova e, anche se non
è stato possibile applicarIa integralmente
per mancanza di regolalmentlÌ di attuazione
e anche per la non ancora avvenuta costi~
tuzione dei oomitati regionali Iper la difesa
cirv.ile, occorre riconoscere che questa legge
si è dimostrata valida.

Dobbiamo anche riconoscere che le opera~
zi'Ùni di emergenza sono state facilitate dal
senso civirco, dalla calma, dalla responsa~
bilità e dalla disciplina delle popolazioni col~
pite. Dobbiamo ric'Ùrdare quello che hanno
fatto in questa occasione l'esercito, i cara~
biruieri, la polizia, i vigili del fuoco di Vi~
terbo e di Roma, i vari enti lprivati. Non
sono mancate tuttavia carenze e deficienze
anche in questa p:dma ,fase.

Occorre inoltre ricordare 1'opera assa,i lo~
devole svolta, al di là di ogni sacri.£icio, dai
medici e dagli infermieri dell'ospedale di
Viterbo, i quali s.i s'Ùno prodigati oltre ogni
limite .e colgo <l'oocasi'Ùne, ono.revole Sotto~
segretario, per raccomandare che le pra~
tiche burocratiche per la costruzione del
nuovo ospedale di Viterbo vengano portate
a termine al più presto possibile.

IPer ,quanto riguarda i senza tetto, siamo
d'accordo su quanto ha detto 1'onorevole
.mppresentante del Governo. Riteniamo che
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si sia 'Operato con saggezza nell'organizza~
zione della tendopoli al posto dei baracca~
menti. iAbbiamo sempre presente il ricordo
dI quant'O successe in SiciIia e quindi dob~
biamo assolutarrnente evi.tare quelle solu~
zioni di emergenza che £iniscono poi per di~
ventare definitive o per lo meno prolun~
garsi nel tempo.. Dobbiamo però agire im-
mediatamente per evitare una prolungata
permanenza dei senza tetto nella tendopoli.
E allora, oltre a quanto ha già detto l'ono~
revole Sottosegretario, ritengo che il Go~
verno potrebbe studiare il modo di fornir.e,
ai senza tetto che alloggiano presso .parenti
o conoscenti, una speciale indennità gior~
naliera da devo.lvere a colo1'o che sono co~
Sitretti, data .1a s,ituazione, ad ospitarli.

Ora, se i soccorsi d'urgenza, subito dopo
ogni terremoto, non sono faoiIi, le misure
necessarie in un secondo tempo presentano
indubbiamente delle difficoltà in un certo
senso maggiori. Tra i problemi più impor~
tanti è certamente quello della ricostruzi'Ù~
ne e del ripristino delle abitazioni, come
ha detto l'onorevole Sottosegretario, re delLe
opere pubbliche distrutte o danneggiate.

Abbiamo davanti a noi il decreto legi~
slativo del12 aprile 1948, n. 1010, che è stato
indicato a suo tempo dal Governo come
strumento fondamentale per la soluzione del
problema. Non si può negare che esso sia
uno strumento indispensabile per un pron~
tointervento ad opera del Ministero dei la~
V(Hi pubblrici, ma si tratta ,pur sempre so-
lamente di pronto intervento. Si tratta di
punteUamenti (leggo quello che è somma~
riamente indicato nel provvedimento: ripri~
stino provvisorio del transito, ripristino de~
gli aoquedotti, della oostruzione di ricoveri
per le persone non abbienti e 'rimaste sen~
za tetto) e si tratta eccezionalmente di ripa~
razioni e rifacimenti di edifici danneggiati o
distrutti.

È chiaro 'qUlindi che questo strumento non
è sUlfficiente ad assicurare una soluzione sod~
disfacente per tutti i problemi di Tuscania
e delle altre città colpite dal sisma: occor~
rono quindi altri strumenti legislativ,i per
rendere possibile sia le misure non di ca~
rattere edilizio, sia quelle di carattere edi~
J.izio tendenti ad una risoluzione definitiva
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del problema della ricostruzione. Direi che
più che vari strumenti corrispondenti ai
vari settoI1Ì di intervento (edilizia, scuo-
la, credito, fisco, occupazione) è necessari,o,
a mio giudizio (e questa, del ,resto, mi pare
sia un'opinione che è già stata sostenuta
da altri), un unico provvedimento organi-
co sul tipo del decreto-legge 16 ottobre 1970,
n. 723, emanato :in occasione delle alluvioni
della provincia di Genova e convertlito nella
Iegge 12 dicembre 1970, n. 979. A questo
propo,sito vorrei cogliere l'occasione per il
rilancio dell'idea di porre allo studio lUna
legge 'Pe~manente riguardante le misure di
secondo intervento nelle calamità. Infatti,
se esiste questa legge n. 1010, quale stru-
mento permanente per il pronto intervento
nel settore edilizio di Iavori Ipubblici, se esi-
ste ~a legge per la protezione civile e per
il pronto intervento in generale, non esiste
ancora una legge permanente eLiseoondo in-
tervento nelle calamità, ad eccezione del set-
tore agricolo per cui esiste la legge del 25
maggio 1970, n. 364, sull'istituzione di un
fondo di solidarietà nazionale. È auspica-
bi1e, quindi, che il Governo ponga allo stu-
dio un ,provvedimento simile. È chiaro che
un provvedimento del genere non potrà es-
sere applicato senza un ulteriore provvedi-
mento da emanare nei singoli casi, necessa-
do non £ass'altro che 'per stabilire l'entità
degh stanziamenti nel caso concreto, ma
potrà ben servire come base di normativa
generale senza ricorrere a dettag1iati prov-
vedimenti da emanare di volta in volta.

Mi pa;re che il Governo nell'ultimo Consi-
glio dei ministri o in uno degli ultimi abbia
lin primo luogo deciso un rifinanziamento
della legge 13 febbraio 1952, n. 50, contem-
plante benefici a favore delle imprese indu-
stdali, commercial,i ,e artigiane, le cui azien-
de siano. state danneggiate a distrutte da
pubblica calamità, ed abbia ,in secondo luogo
predisposto un decreto presidenziale per i
prelevamenti dal fondo di riserva, per le
spese impreviste, presso il Ministero deI te-
so.ro, allo scopo di assicurare l'assistenza
alla popol,azione e l'esecu:zjione di opere di
'primo intervento nelle zone dell'alto Lazio
disastrate dal recente terremoto.

A parte quanto sop:ra osservato circa l'as-
senza al momento attuale di un provvedi-

mento organico del tipo ,di quelLo per Ge-
nova, 'per esempio, osservk\tma che gli stan-
z:.amenti finora decisi dal Governo appaio-
ne insuJfficie~ti anche per le opere di primo
intervento.

Quanto alla ricostruzione o ripristino de-
gli echi£icidanneggiati e distrutti, come l'ono-
rev,ole Sottosegretario ha detto prima, il
prablema assume particolare oarattere e ri-
lievo stante la loro prevalente natura arti-
stica: non sala gioielli dell'architettura, co-
me iSan Pietro, altre chiese ed altri monu-
menti che facevano l'orgoglio di Tuscall'i.a
e costituivano il motiv,o principale del suo
fiorente turismo, ma tutto il centro storico,
tutte le vie e le piazze medievali, dove
il ricardo della vita dei secoli trascO>rsi di-
veniv,a attuale, .costituiscono. un tesoro da
oonservare e da rispettare.

Ora vi è il dilemma a cui mi pare ella
abbia accennato: ricostruire tutto jJ cen-
tro storico così com'era o abbandonare il
centro stbrico per costruire nuovi e mo-
derni fabbricati immersi nel verde, fuori
del centro storico, alla periferia? Io credo
che il criter.io dovrebbe essere quello di
salvare il salvablle del centro starico e di
'ripnistinare il più possibile, fin dove è pos-
sibile, come ella ha anche accennato, ma
non commettere l'errore di ricostruire una
falsa città medievale.

A questo proposito abbiamo l'esempio di
Assisi: una falsa città medievale dove anche
i fabbrkati aut,entici risohiano di assu-
meI1e un tono di artificiasi1:à. Ciò che è
importante è che le case ohe è possibile
ripristinare vengano rese abitabili e Sliano
effettivamente abitate (ella ha osservato
molto giustamente questo) per non fare del
centro storico un vuoto e triste museo e
che le nuove case vengano costruite celer-
mente secondo ,i 'più moderni criteri urba-
nistiai, tenendo però conto delle necessità
derivanti dalla vicinanza di un centro stO>rieo
e artistico di co,sì incalcalabile valore.

Per chiudere vorrei spendere solo una pa-
rola sulla depressioneeconamica della zona
di Tuscania. È chiaro che anche per noi
questa è l'occasiane perchè il Governo, nel
mettere mano all'opera di ricostruzione edi-
lizia, propanga una legge speciale Iper Tu~
scania e ponga allo studio un piano di ri~
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lancio economico della zona stessa, in ,modo
che gLi abitanti di questi centri urbani (non
solo Tuscania), così duramente provati, pos~
sano sperare in un futuro migliore. (Applau~
si dal centro~destra). '

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . Le assicurazioni che
il Governo ha ,inteso dare a tutti gli inter~
roganti sulla tempestività e sull'entità degli
interventi a favOl'e della popolazione di Tu-
scania, ment:pe da una parte fanno pensare
ohe ci sia una volontà di :dare un impulso
aI,la ricostruzione e al risanamento della zo~
na, dalJ'altra, per l'esperienza che abbiamo,
lasciano perplessi e scettici sull'dficaoia e
sull'adeguatezza degli ,interv'enti stessi.

RkO'rdiamo episodi dolO'rosi di PO'Polazio-
ni che sono ancora in attesa di dfioaci in~
terventi ,e di aiuti (non starò a citare le va-
rie pOPO'lazioni vittime o di alluvioni o di
terremoti). Per quanto liiguarda poi Tusca~
nia e ~ direi ~ un po' tutta la zona del Vi~
terbese, è da diverso tempo che è stata ri-
chian;mta l'attenzione del Governo sul pro-
blema, che coinvolge tutta la zona dell'alto
Lazio, dell'arretratezza dello sviluppo eco-
nomico e sociale 'e della molteplicità dei bi~
sogni. NO'nmolta fortuna hanno avuto com.
missioni e comitati che hanno £atto present,e
al Govelino le necessità di un intervento im~
mediato per la ristrutturazione agricola, e
paJ:1ticolarmente industriale, oltJ:1eche turisti-
ca, di quella zona.

Per quanto riguarda in particO'lare Tusoa-
nia, cO'lpita doloJ:1osamente dal terremoto,
cJ:1edo che al Governo non possa sfuggire la
necessità urgente di provvedere con linter~
venti che tocchino immediatamente c da vi~
oino alcune situazioni. E già stato messo in
evidenza quaU sono queste necessità e
voglio farmi eco del deliberato del consiglio
cO'munale di Tuscania, iil qual'e chiede al Go~
verno la ricostruzione degli edifici di pubbli~
00 interesse (ciO'è la .casa comunale, la
oaserma dei carabinieJ:1i), la ricostruzio~
ne delle opeI'e ,igieniche (l'acquedotto, la
rete idrica, le fognature, il cimitero, ecoete~

l'a), la ricostruziO'ne della rete stradale inte:r-
nae di tutte le opere di urbanizzazione pri~
maria, la ricostruzione totale del oentro sto-
rico del paese, oilriattamento delle abitazio-
ni lesionate, la oonoessione di contributi nel-
la misura percentuale massima a favore dei
proprietari per la riparazione diretta delle
abitazioni lesionate, sia del oentro storieo
che di aree fuori di esso, e la conoessione
di mutui a tasso agevolato per coloro che so-
no in possesso di terreni edificabiIi, con pro-
getto approvato o in corso di approvazione,
per edificare nuove abitazioni e per insediarvi
i complessi industriali ed artigianali.

Sono opere queste che non possono atten~
dere dilazioni nè possono attendere che sia-
no realizzati progetti di ricostruzione ampi,
che vanno ava-nti nel tempo ;e arrivano trop-
po tardi, ment~e la situazione attuale rich~e-
de immediati e fattivi interventi.

PelI' quanto. riguarda po.i i fondi stanziati
dal Governo, a me sembra che non siano
adeguati per opere di mole così vasta, e nean-
che mi sembra adeguato il programma che
il Governo ha fO'rmulato per intervenire a
favore di quelle popolazioni. E necessario che
!'intervento sia più cospicuo. tale da affro.n-
tare efficacemente e con urgenza le necessità
di quelle popolazioni, ed è necessario che
non si lascino trasoorrere giorni, mesi ed an-
ni,con l'effetto che il tempo canoellerà e ci
farà dimenticare la sciagura di oggi.

Perciò, O'norevole Ministro, non posso di~
chiararmi soddisfatto della l'isposta. Nel con-
tempo chiedo che il Governo voglia inter-
venire seconda ,le neoessità del momento,
adeguatamente, senza deludere le aspettative
di quelle popolaZiioni che, già provate dal di-
sastro e colpite dalla sciagura, non debbono
essere ulteriormente colpite dalla inerzia del
Gaverno e dalla delusione.

D E L E O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L E O N I . OnarevO'le Sottosegre~
tario, non posso non dichiararmi soddisfat-
to di quanto lei ci ha ,esposto circa i prov~
vedimenti ohe il Governo ,intende adottare
per Tuscania. Vorrei solo chiederle di pre-
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ciSlare se tali provvedimenti si antendono este~
si anche a Valfabbrica, da lei non nominata
nel suo programma.

Vorrei soprattuttO' inviare una parola di
lode per quanto fatto daHa Croce rossa in
QIocasiane del ten1emato, specialment<e dalle
infermiere che si sono prodigate in manie~
l'a encamiabiLe per il soccorsa a tutte Le pa~
PQllaziQlnicolpite. Desidero pO'i ~ cOlmedel
resto hannO' fatta i colleghi che mi hanno
preoeduto ~ richiamar<e l'attenzione del Go-
verno su quanto deliberato dal oonsiglio ca-
munal'e di Tuscania, circa ,la ricostrunione
di edifici pubblici e deH'acquedotto, questo
ultimo ,importantissimo in quanto a distanza
di diversi giorni dal terDemoto ancora non si
sa se il medioo provincial!e ha dichiarato pa~
tabile l'acqua, la nicostruzione delle fogna~
ture ecceteI'a, apeI1e di primaria importanza
che devono essere ripristinate con estDema
urgenza. C'è poi la ricostruzione stradale in~
terna e quella urbanistica prlilll1aria, la Dico-
struzione delle abitaziQlni ma saprattutto la
oonoessione di cantributi oon percentuale
masslima per i propdetari che riparano di~
rettamente le abitazioni lesionate dentro e
fuoni il centro storico, nonchè la oonoessione
di mutui a tasso agevQllato ai proprietari di
terI1eni edificabili co,n progetto approvato o
in co,rso di approvazione per l'insediamento
di complessi industriaH e artigianaH. AMra
prQlbLema impoI1tantissimo è costituito dalla
mancanza di energia ,elettrica: tutie le case
dei PQlderi castruiti nella zona dell'Ente Ma~
remma sono sprovviste di luce.

RitengQl comunque che i provvedimenti
esposti nel vasto prQlgramma dall'onorevole
SQlttosegretario sianO' i più urgenti; torno
però a chiedere una assicunazione da parte
del Governo per quanto Iiiguarda principal~
mente l'estenslione di tali p110vvedimenti a
Valfabbrica. Grazie.

L A T A N Z A. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A T A N Z A. OnQlrevole Presidente
onarevoli coHeghi, pO'che pa1101eda parte dei
settore politioo che ho qui l'onore di rap~
presentare. Si è ripetuto in questa discussio-

ne quello che norm3.lmente ,aocade intorno
alle varie interrQlgazioni; parlo oosì perchè
ho il privilegio, evidentemente occasionale,
di,intervenil1e per ultimo. Si è veIiificato, cioè,
che i settori governatiVii si sono dichiarat.i
sQlddisfatti e quelli di apposizione insoddi~
sratti. Quindi, per seguire una prassi pres~
sochè consolidata, dovrei dichiararmi anche
io insoddisfatto; ma vaglio pater prl1ecisaJ1e
che il mio ~ettore politico, <speoie su argo~
menti di questa natura, quaLe l',immane scia~
gum che si è verificata nella zona di Tusoanila,
Inon ha mai preso una posizione che oserei
definilI'e di speculazione pOllitllca; tant'è che
noi sul giornaLe del partito, in epoca non so~
spetta, sin dal 9 febbraio, scrivevamo testual~
mente: «La visita nelle zone oolp~te del PJ1e~
sidente della Repubblica e del PJ1esidente del
Consiglio è un'ulteriore conferma dell'inte~
ressamento fattivo di tutte lIe autorità ». Nel~
lo stesso giornale, sul primo intervento di
SQlocorso, abbiamo fatta degl1i ampi elogi al
reparto mobHe dei vigili del fUQlco. ai me~
dici, alLe infermiere, olIa CrQlce rossa, a tut~
t.e quelle org<an:izZJazioni di primo intervento
e soccorso che si sono validisslimamente im~
pegnate nella zona per dam i primi aiut.i aHa
popÙ'lazione 'tanto <colpita.

Oggi, però, nÙ'i ragioniamo attorno a que~
sto pJ10rblema a distanza di dioiassette giorni
dal fatto avvenuta, ed [allora, me lo oonsen~
tirà l'onorevole mppresentante del Gaverno,
pÙ'ssiamo fare una prima anaHsi di ciò che
è avvenuto re di ciò che, come tendenza, pare
passa avvenire.

Avemmo già modo, mi riferisco ad una in~
tenogaziÙ'ne presentata dai miei colleghi mis~
sini neIl'altro ramo del Parliamento, di chie~
de~e un intervento urgente del Governo; la
nostra richiesta precisa, a firma dell'onÙ':re~
vale A<lmimnte e di altni deputati, era che fos~
se emanato un disegno di legge con procedu~

l'a d'ur:g<enza per vedere di orchestJ1are tut~
ta l'opera di soocÙ'rsa non di primo in~
tervento ma, per così dire, di soccorso a
medio termine. Proprio in quella interrQlga~
zione, i:l mio settore politico chiedeva di s<tu~
diare UJD immediato lintervento della GE~
SCAL, come si era fatto in oocasione dei di~
sastri del Polesine e della Toscana, per attua~
re subito la :rioostruzione degli alloggi dei la~
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voratori; di studial'e edi elaborare il piano
generale di ,ricostruzione degli alloggi am~
bientati in quel centro storico; la riedificazio~
ne degli stabilii dei servizi pubblici danneg~
giati e distrutti, dei servizi sociali; di dare i
contributi, ,sotto forma di mutui agevolati, ai
proprietari che avevano subìto daIilli nella
zona; di provvedere al ,restauro e alla ripa~
razione delle not,evoli opeI1e art,istiche di va~
lore mondiale, gravemente danneggiate. At~
traverso questa discussione, però, mi paI1e
che si sia messa molto ,in luce una richiesta
fatta autorevollmente dal sindaco di Tusca~
nia intorno alla necessità di dar luogo ad
una legge speciale per Tuscania e per aItre
zone colpite. Qui va subito notato che ciò
che si dice per Tusoania va detto anche, in
una proporzione sicuramente infeI1iore come
impol'tanza di centro colpito, per Arlena di
Castro e per Valfabbrica. Legge speciale, de~
creto~legge, prooedul'e normali, procedure
stI1aordinarie: se potesse valere a qua:lche
cosa, il mio settore politico dichiarerebbe
subito di essere disposto ad assocÌiarsi alLa
richiesta che da moki settO>I:i è stata avan~
zata di una legge speciale per Tuscania e
quindi per le altre zone oolpite dallo stesso
sisma. Ma molto spesso in Italia si discute
diLeggi speciali; tante città hanno invocato,
qualcuna ha ottenuto, molte non hanno O't-
tenuto leggi speciali in occaiSione di eventi
di questo genere o per sanare dei danni che
risalgono a ,lontanissima epoca. Legge spe-
ciale: ne vale la pena? Se si tratta di dare
un'adesdone ad una pI'ocedura, noi siamo qui
pronti a darla anche perchè a tutto questo
ci spinge n fatto ohe sia stato addirittura il
sindaco di Tuscania, che indubbiamente sa
quello che chiede, a domandare la ,legge spe~
dale. Però noi, oggi come oggi, nella nostra
legislazlione abbiamo già dei meccanismi ido-
nei; si tratta di accelerare questi meccani-
smi, si tratta di metteI11i in moto con mag~
gior urgenza. Una ,legge spedale richiede un
suo iter, 'il P,residentc dell'Assemblea me 10
insegna: un ramo del Parlamento, l'altro ra-
mo, le Commissioni, i tanti ostacoli che pO's~
sono sorgere lungo il cammino di una leg-
ge speda,le che pure in partenza è stata I1i~
chiesta in base a giuste valutazioni. Quindi,
sono piuttosto perplesso suUa richiesta del~

la legge speciale, anche se mi associerei ad
una richiesta di questo tipo, se fosse neces-
sario.

Ma ritengo ~ questo è il pensiero del
mio Gruppo ~ che aVl'emmo maggiori van-
taggi e procederemmo con maggior oelerità
se abbreviassimo i tempi usufruendo di tut~
to quanto già esiste nella legislazione italia-
na, specialmente per quanto riguarda le ul~
time leggi che sono state £atte appos;jtamen~
te, in occasione di calamità naturali. Sia~
ma per una tesi di questo genere, e sottoli-
neiamo in modo particolare il nostro pen~
siero su questo punto.

Per quanto si riferisce alla ,risposta del rap~
pI1esentante del Governo, debbo fal'e due os~
servaZJioni. Anzitutto ritengo che;j fondi, dei
quaH l'onorevole SottosegI1etario ci ha fatto
una lunga e precisa elencazione, siano di
portata insufficiente rispetto a un dramma
di questo genere. Il senatOl'e ZaThnier ha par~
lato di uno stanZJiamcnto (parlava, mi paDe,
di un fondo presso il Ministlero dei lavod
pubblici) di un miliardo. Indubbiamente, si
tratta di una oifm piuttosto esigua, rispetto
alLa calamità che ha colpito questa zona.

Ma l'osservazione più importante debbo
farIa in merito a quanto ,lei ha detto, ono~
Devole Sottosegretal'io, circa il piano regola~
tore. Lei ha detto che si aspetta che avvenga
l'aPPl'Ovazione del piano e poi ha aggiunto
(g,iustamente, perchè questo è riter) che in
relaZJione all'approvazione di questo piano
si darà luogo ai primi interventi GESCAL, Sii
darà :1uogo alla vera,effet1:iva ricostruzione
di Tuscania e degli altri centri. Sono passatli
diciassette giorni. Mi Dendo perfettamente
conto di quello che è l'iter normale per l'ap~
pl'Ovazione di un piano regolatore. Ma noi
non oi troviamo di fronte al piano regolatoDe
di una grande città tipo Roma, Milano, To~
rino o Napoli. Tuscanda, per la grave cala~
mità che l'ha colpita, per i mO'l'ti e i feriti
che ha avuto, per :l'immensa miseria che si
è riversata sulla sua pop01az1ione, non può
ottenere dai signori del Governo una riunione
straoI'dinaria dei vari organi prepO'sti all'ap-
provazione del piano regolatO'l'e? Normal~
mente ci sal'ebbero voluti cinque mesi, otto
mesi, dieci mesi; ma in questo caso possono
bastare diciassette giorni, possono bastare
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venti giorni. Ci vuole, malgrado tutto que~
sto, un provvedimento straordinario? Ebbe~
ne, c'è ,il decl1eto~legge. Perchè volete adope~
:mre ,i decreti~legge solo quando si tratta di
docl1etli catenaccio, oioè per inasprimenti fi-
soali? Lo strumento del decreto-legge è ido~
neo anche per queste cose!

Pertanto, onorevole Sottosegretar.io, di-
chiaro subito che per questa parte, e solo
per questa parte (mi creda sinoem), non
mi possa dichiarare soddisfaHo della rispa~
sta che lei ci ha portato in Parlamento.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Desidero precisare che
ho dichiarato che n piano regolatore è stato
adottato dal Comune, è stato trasmesso al
Provveditoré:to alle apere pubblkhe, ieri è
arrivato al Ministero per l'esame e sarà ap-
provato immediatamente. Questo ho detta
nelle mie dichiarazioni. Quindi credo che nan
si possa dubitare della sensibilità del Mini-
stero dei lavOori pubblici eLi fronte ad un
problema di questa natura, pur,e essendovi
anoora 180 pilani l1egolatOoripendenti pressa
H Consiglia superiore dei lavori pubblioi per
carenza di personale tecnioo aHe dipenden~e
del Ministero. COomunque, per Tuscania non
c'è bisogno di decret,i per l'immediata ap-
provazione del piano Iregolatol1e. Però, lilldi~
scorso dell'inserimento dei piani della GE-
SCAL nell'ambito del piano regolato re, sic-
come le valutazioni nel momento dell'appro~
vazione del piano regolatore non sono quelle
attuali, dovranno essel1e riviste e riesami~
nate. Questa revisione le questa rilesame in-
tendiamo farli con un piano di :wna insel1Ìto
nel piano regolatore per dare l'immediato
avvio cOonpracedure oeLeri e urgentissime
ai problemi della costruzione dell'ediliz,ia
abitativa sia della GESCAL che privata.

L A T A N Z A. Onol1evole rappresentan~
te del Governo, le sono particolarmente gra-
to per le oose che ella ha voluto adesso pre-
oisare, però vorrà cortesemente darmi atto
che quando lei ha dato la risposta a tutti
gli interrogant,i sul problema di Tuscania, lei
ha testualmente detto che si aspettava l'ap-
provaZIone del piano regolatore, oome in fi~
naIe ha confermato in questla sua replica.

(Interruzione del Sottosegretario di Stato
Zannier). Ora sono passati 17 giorni; in una
situazione di questo tipo, con i danni che si
sono avuti, <con ,i morti, con tutta quella
immensa calamità che si è abbattuta in que-
sta zona, si può chiedel1e al Ministero dei
lavori pubblici di approvaJ1e questo piano
regolatore, od uno stralcio di essa in lO~lS
giorni? Ne iSO'llpassati già 17, ,lei dioe: do-
mani sarà fatto. Speriamo che questo doma~
ni sia un domani cronologico, sia un do-
mani 24 febbraio, per capirei, non sia un
domani astratto, teor.ico, molto ipotetico.
Se in effetti così sarà, allora sì che final-
mente si potrà iniziare l'effettiva ~icostru-
zione di Tuscania, allora sì che queUe papa.
lazioni non avranno più 1a sensazione che
stanno avendo oggi che la ricostruzione di
Tuscania ancora non si avvia, che tutto
quello che si è fatta di provvisorio, tipO' ten-
dopoli ~ e per fortuna si sono f,atte le ten~
de ,e non le baracche ~ non debba diven~
tare,come tante volte è acoaduto ,ed accade
in Italia, veramente definitivo. In questo sen-
S'Q mi permetto di sollecitarla, onorevole
rappDesentante del Governo, perchè vengano
stanziati più mezzi per i pl'imi interventi e

perohè si avvii finalmente una mpida rioo-
struzione di Tuscania che serva a dare a que~
st,e popolazioni t'anta colpitle una speranza
vera, una speranza fattiva, una speI1anza con-
creta nel loro domani.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è così esaurito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 22
gennaio 1971, n. 1, concernente l.. varia-
zione delle tabelle dei prezzi dei generi
di monopolio, annesse alla legge 13 luglio
1965, n. 825, e successive modificazioni»
(1507)

P RES I D E N T E. L'aJ1eLinedel giorno
reoa la discussione del disegno di legge:
«ConveI1sione in legge del decreto-legge 22
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gennaio 1971, n. 1, ooncernente ,la variazione
delle tabel,le dei pliezzi dei generi di mono-
polio, annesse alla le!9ge 13 luglio 1965,
n. 825, e successive modHìcazioni ».

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatoDe Li Vigni. Ne ha
facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, onore-
vole Sotiosegretiario, onorevoli colleghi, non
sarò certo io a dolermi della latitanza di
coerenza che vi è nell'azlione di Governo,
anche se il Paese non può certo trarre van-
taggio da una situazione di questo genere,
ma non posso non sottolineare come il prov-
vedimento che ci aocingiamo ad esaminare
è in realtà una vera e propria summa di que-
sta latitanza di coerenza. Infatti, non molto
tempo fa, il 30,luglio 1969, il Senato approvò
per parLe sua un provvedimento completa-
mente diverso, opposto quasi a quello che
oggi dal Governo ci viene presentato. Con
il provvedimento clé,ll 1969 decidemmo prati-
oament'e l'aumento dei tabacchi; con questo
invece decidiamo una diminuzione per una
parte almeno delle sigarette. Nel 1969 il l'da-
tare dell'epoca per poter cercare alm('no una
g1ustificazione a quell'aumento masiSÌ'ccio
parlava di una progre'ssioneeffettiva della
imposizione in relazione al pregio e aI valore
delle sigarette e quindi ,del tabaoco, padava
di una mag!9iore giustiziia tributaria colpen-
do maggiormente 'i prodotti più pregiati.
Quest,a volta invece in questo provvedimen-
to si prevedono diminuzioni proprio per
quei tipi di sigarette, per quei tabacchi par-
ticolarmente pregiati e la relazione ministe-

l'aIe al provvedimento parla di
{{ migliore ar-

monia dell'aliquota impositiva ».
Con il provvedimento ,del 1969 sii ritoccò,

in aumento naturalmente, l'aggio dovuto ai
riv5nditori. Con il provvedimento al nostro
esame si ottiene invece il risultato inverso
e i rivenditori di tabacco ricevono un danno
in quanto avranno lo stesso aggio su una
somma ,di entrata che è da prevedere sarà
di entità inferiore rispetto alla precedente.

Allo'ra si disse che si trattava di un consu-
mo voluttuario, ma la natura di tale consumo
nOn è certamente cambiata. Vi è anzi una
contrapposizione qui con quello che succe-

de nell'altro ramo del Parlamento, larddove
si nega per esempiol'aHeggerimento del-
nv A su una serie di generi di prima neoes~
sità, larddove SI parla di un'arbolizione delle
imposizi.oni fiscali sul salle, ma le si rinvia
molto nel tempo. (Interruzione del Sottose-
gretario di Stato BorghI).

AJcune cose verranno faLte, altre no, ma
la diminuzione fisoale su un consumo volut-
tuario viene portata avanti. Con il provve-
dimento precedente si disse che l'aumento
rendeva piÙ competitive Ie sigarette 'italiane,
mentre con il disegno di 'legge in esame si an-
nulla in parte anche l'effetto deJlla recente
diminuzione di prezzo di alcune sigarette
italiane. Non parliamo poi della con t'Tappo-
sizione di questo tipo di decreto riiSpetto
alla logica del decretone e alla filosofia che
il Governo ha portato avanti a suo tempo.
Non c'è dubbio che a noi fa piacere una di-
minuzione di imposizione indiretta, qualun-
que essa sia, ma questo resta uno strano

mO'do di agire.
Alla Camera U ministro deHe finanze ono-

revole Preti, originario presentatore di que-
sto decreto, si strappa i capelli, per quanto
gli è possibile, allorquando deve negare le
richieste dell'opposizione che 'si fa porta-
vooe delle istanze delle organizzazioni sin~
dacali, e sostiene che non si può concedere
niente pe:rchè siamo in una situazione 1Jra~
gica dal ,punto di vista dellle entrate.

Si continua ,J'affannosa ricerca di mezzi
fortunosi per chiudere alcune delle tante fal-
le che esi,stono nel finanziamento pubblico
del Paese: è di pochi giorni fa la notlizia che
aItri 190 milialidi di quello strano mezzo di
pagamento che sono i certificati di credito
~ strano modo di pagare inventato per non

pagare la spesa pubblica nel nostro Paese ~

sono stati deaiSii, mentire qui si porta avan-
ti uno sgravio di un'imposizione indiretta.

Prendiamo atto di que'Sto, perchè ciò con-
ferma che abbiamo ragione quando affer-
miamo che l'imposizione indiretta può essere
diminuita quando occorre. Dieo fin d'ora
che, una volta affermato il principio che la
imposizione indiretta può appunto essere
diminuita quando occorre, aspettiamo il Go-
verno aJla provadd fuoco quando si parlerà
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della benzina, quando ~ vogliamo sperar-
lo ~ si respingeranno oerterichieste di
aumento o perlomeno ci si metterà una
mano sulla coscienza: speriamo che anche
in quel caso scivorrà diminuiI'e l'imposizione
indiretta per non determinare un altro au-
mento di prezzo.

Perchè allora si è fatto questo provvedi-
mento? Credo ohe la risposta no:':1possa che
essere una: il provvedimento in esame è sta-
to fatto per agevolare l'azienda ,dei mono-
poli i cui bilanci ~ è ben noto ~ sono mol-
to risicati. Non varrei essere frainteso; non
intendiamo discutere l'azione di ammoder-
namento e risanamento in corso in questa
azienda, ma vogliamo dire che oggi ci tro-
viamo di fronte a una situazione che
prescinde da tutto questo, una situazione
diversa a segHlito della necessità di ade-
guamento ai princìpi affermati in mate-
ria dalla Comunità europea. Ritengo che
questo spostamento di denaro pubblico
serva anche a rafforzare un certo tipo
di soluzione dei problemi relativi alla
esistenza stessa dell'azienda e posti dal Mer-
cato comune europeo. Rendendone meno evi-
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dente la pesantezza, si agevo'la in misura no-
tevole la sua possibile permanenza nell'am-
bito del Ministero dellefinan:ce. Ma pensliamo
veramente di visolvere i problemi di concor-
renza con il Ministero deUe finanze come
imprenditore? Ma anche su questo credo
che discuteremo più approfonditamente
quando i disegni di legge relativi alla trasfor-
mazione dell'azienda verranno presentati.
At1JUa'lmente nan vedo altra motivaZJione ac-
cettabile, se non queLla ,di precostituire, al-
meno in una certa misura, Ulna Isolluzione al
problema dell'aldeguamento dell'azienda dei
monopoliaHe Dorme del Mercato comune
europeo.

Allo stesso modo non ritengo acoettabile
quel motivo sul quale il Ministro delle finan-
ZJenella sua relazione ,introduttiva al decreto
si dilunga, ,il motivo cioè dello strumento
di lotta cO'ntro il contrabbando. Ricordo,
onorevole Sottosegretario, che il suo prede-
cessore nel Luglio déJI 1969 inorI1idì quando
ebbi oocasione di dire che con quel provve.
dimento l'unÌica inoentivazione che sarebbe
andata in pOI'to sarebbe stata queilla al con-
trabbando.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue L I V I G N I ). E allora pren-
diamo atto con soddisfazione ~ visto che

è tanto raro avere ragione come opposizio-
ne ~ di questo e ringraziamo espressamente
il relatore che a chiare lettere nella sua re-
lazione, veramente rara avis, ha riconosciuto
la validità della previsione, abbastanza facile
del resto, che in quella occasione faoemmo.
Anche la relazione del Ministro delle finanze
ci dà ragione laddove parla dell'aumento d~l
contrabbando in proporzione all'aumento
della imposiz;ione del luglio del 1969.

Detto questo, credo che il Ministero e gli
uffici competenti si facciano delle illusioni
sulle conseguenze ohe que1sto provvedimento
potrà avere sul contrabbando. L'unico moti-
vo di soddisfazione in tutta questa vÌ(Jenda
è la constatazione del fatto che almeno al

Ministero delle finanze abbiamo dene per-
sone abbastanza oneste; abbiamo ministri 'e
sottosegretan 'che indubbiamente non han-
no mai comprato una sigaretta fuori del mo~
nopolio e quindi sono scamamente informati
sulla realtà del contrabbando nel nost,ro Pae-
se, dato che aocettano una valutazione così
ottimistica suUeconseguenze di questo prov-
vedimento sul contrabbando. Solo 'in questo
caso si può pensare che, avendo ,diminuito
!'imposta dal 76 al 73 per cento drca, au-
menterà il cosiddetto consumo legale. Non
~ono un fumatore, ma devo dire che non
ho fatto alcuna fatka a fare una piccola in-
dagine di mercato ~ per usare una espres-
sione economica ~ su questa realtà. Del re-
sto, bastava che lo stesso Governo si infor-
masse. presso l'ultima guardia di finanza,
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per rendersi ,conto di ,come in realtà non
abbiamo elementi tali da permetterci di aval~
lare con tranquillità una previsione di questo
genere. Sappiamo, per esempio, che siga~
rette che sono vendute oggi al prezzo di 450
lire, in media, sul mercato del conhabbando
vengono vendute, all'ultimo anello della ca~
tena, attorno alle 250 lire. E naturalmente,
come sempre, sulla base della domanda e del~
l'offerta, vi sono periodi di alta offerta a
vi sana conHngenti di particalare ampiezza
sui quali si possono spuntare anche prezzi
diversi, dato che nell'ambiente interessato si
parla anche della possibilità di avere un mar~
gine di adeguamento, totale o parziale, an~
che a questa tipo di provvedimento. Ne
tragga, allora, una conseguenza e cioè che è
ipatetico, molto tpotetico quell'aumento di
enurate che è indicato neJla relazione mi~
nistE'riale e che è accettato daUa maggioran~
za delJa stessa sa CommissiO'ne. Credo invece
che se guardiamo il decreto che abbiamO'
di fronte oggi, se cioè guardiamo al momen~
to immediato dell'atto 'legislativo ~ ma è

questo il momento che vale per il legis.la~
tore ~ sia invece ragionevole pensare a
una previsione in diminuziO'ne delle entrate,
nel senso che anche se vi può essere un par~
ziale aumento di quantità di vendita !cosÌ
detta legale, questa a malapena, a mio pare~
re,riuscirà a copr;ire quel margine di dimi~
nuzione che in partenza, all'atto del mo~
menta legislativo che stiamo attuandO', in~
dubbia mente vi sarà.

Questo crea anche problemi di copertura.
In realtà ci troviamo ,di fronte a una :mal1~
canza di copertura, e di fronte a una dimi~
nnzione di entrate da parte dello Stato si
è risolta il problema ipotecando ancora una
volta la buona volomà, il senso civico dei
c1ttadini italIani. Stiamo freschi! Un provve~
dimento, quello del 1969, che, !Come mO'lto
autorevO'lmente anche il relatore Trabuochi
riconosceva, aveva visto una 'previsione mas~
skcia di maggtori entrate ha invece 'lasciato
molte, moltissime penne per la strada, dimo~
strandosi nella sua consistenza estremamente
bferiore a quel che si dioeva. Ecco aLlora
un provvedimento estremamente contorto,
estremamente contraddIttario, che non si
muove sulla linea di nessuna logica di svi~

luppa, di nessuna logica sostanzialmente
accettabiile di effettiva novità.

Per questo motivo, pur essendo sensi~
bili anohe in linea di principio aI fatto che
almeno una volta tanta vi è una diminuzio~
ne, e non sempre soltanto degli aumenti, di
prezzi e di imposizioni, dobbiamo dire che
questo non è elemento sufficiente per impe~
diI1cÌ di essere, come siamo, contro l'approva~
zione e la trasformazione in legge del de~
creto~legge che è stato Ipresentato al nostro
esame. (Applau<;i dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Del Pace. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
possiamo ormai affermare di essere entrati
nel quadro dei decreti~legge concernenti il
tabaccO': con l'entrata in vigore delle dispo~
sizioni comunitarie c'è stata una ridda di
provvedImenti e sono convinto che ne avre~
ma ancora altri; provvedimenti che purtrop~
po però non sono sempre lineari e sviluppa~
no da parte del Governo una politica econo~
mica in direzione dell'azienda di Stato e del~
la vendita di sigarette.

Si è affermato ~ il collega Li Vigni lo sot~

tolineava e il relatore lo mette in risalto ~

che questo provvedimento, specialmente nel~
la parte riguardante la diminuzione del prez~
zo di almeno due tipi di sigarette, deve fa~
vorire la lotta contro il contrabbando.

Ora mi sembra erroneo pensare che dimi~
nuendo il prelievo dal 76 per cento al 73 per
cento, come la relazione afferma, ossia dimi~
nuendo di SO e 30 lire al pacchetto le siga~
rette, si possano tagliare le vie del contrab~
bando; questa è una pia illusione quando è
dimostrato che i margini sono ancora tal~
mente elevati che possono permettere un
largo profitto.

È vero, invece, se si vuole veramente bat~
tere il contrabbando, che si deve operare in
modo diverso. Sì, qui si è detto alla mino~
ranza, all'opposizione che con il decreto del
1969, relativo all'aumento delle 100 lire al
pacchetto, si è diminuita la vendita delle si~
garette estere e fabbricate su liÌcenza. Questo
è vero, c'è stato un calo: se le mie informa~
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zioni sono esatte si è andati dal 24 per cento
del 1969 della vendita di sigarette estere e
prodotte su licenza al 16 per cento del 1970,
con una diminuzione di 8 punti. Ma la di-
minuzione effettiva è stata di 1.350.000 chi-
logrammi di sigarette, perchè c'è stato un
aumento di circa 900.000 chilogrammi di si-
garette prodotte su licenza e una dLminuzio-
ne di 2.300.000 chilogrammi di sigarette di
importazione estera; quindi c'è stata una di-
minuzione effettiva di 1.350.000 chilogrammi
di vendita.

Nella stessa relazione del senatore Trabuc-
chi si dke che un solo tipo di sigareUe, le
MS, ha avuto, soltanto nel mese di dicem-
bre, un aumento di vendita di 320.000 chi-
logrammi, il che, rapportato a dodici mesi,
fa un aumento di vendita di 3.840.000 chilo-
grammi. Allora la diminuzione di vendita di
sigarette estere o di sigarette fabbricate su
licenza, se la si vede da questo punto di vi-
sta, non è stata del tutto negativa, ma
anche positiva. Questa variazione non è do-
vuta soltanto all'aumento delle 100 lire al
pacchetto ma anche ~ ecco il punto ~ ad
una maggiore ricerca di tipi nuovi di siga-
rette prodotte dal monopolio e che incon-
trano maggiormente il gusto dei consumato-
ri, il che ha spostato quella linea di tenden-
za che per otto anni è andata avanti nel no-
stro Paese, ossia di un calo della produzio-
ne nazionale e di un aumento della vendita
delle sigarette estere o fabbricate su licenza,
e finalmente ha portato ad una ripresa del-
la vendita delle sigarette prodotte con tabac-
chi nazionali. Questo era da giudicarsi in
modo negativo o positvo? Ecco la domanda
che io pongo al senatore Trabucchi e al-
l'onorevole Sottosegretario.

A parer nostro si tratta di un fatto posi-
tivo, il che significa che se c'è una respon-
sabilità su questa tanto vituperata azione
della ricerca di sigarette aromatizzate o di
sigarette dolci, così come i tecnici amano
definirle, è proprio quella di non aver con-
sentito ai ricercatori del monopolio di pro-
durre le sigarette aromatizzate e dolci per
venire incontro ai bisogni, ai desideri, ai nuo-
vi gusti che nel Paese si andavano afferman-
do e di non averle prodotte con tabacco
nostro.

Infatti voi sapete molto bene che la pro-
duzione per conto, ossia la produzione su li-
cenza, impone non soltanto il pagamento di
un rot a chi ha fatto la miscelazione, ma an-
che delle spese relative all'importazione del-
.la miscela. In alcuni casi la miscela di ta-
bacco viene importata fino al 75 per cento;
e siccome in Italia si vendono qualcosa come
circa 10 milioni di chilogrammi di sigarette
prodotte su licenza, noi, se importiamo il
75 per cento di miscela, per questi 10 milio-
ni di chilogrammi di tabacco importiamo
circa 75-100.000 quintali di tabacco all'anno
dall'estero come miscela, il che vuoI dire
quasi il 20 per cento della produzione tota-
le nazionale.

Ecco l'errore di fondo: è stato quello di
non avere impostato una ricerca, di non aver
dato alle stazioni di ricerca sperimentali e
alla stessa azienda di Stato la possibilità di
sperimentare nuovi tipi di sigarette. E il
problema è venuto fuori quando si è data
questa certa libertà; è stato dimostrato che
i nostri ricercatori, i nostri tecnici non era-
no affatto inferiori ai tecnici di quelle altre
aziende produttrici di sigarette d'Europa,
tanto è vero che qualcuno dei nostri tecnici
è ricercato oggi a peso d'oro all'estero! Forse
se avessimo dato più forza alla ricerca, più
mano libera a questi tecnici, oggi la tenden-
za si sarebbe capovolta e invece di essere noi
gli importatori su licenza, saremmo stati for-
se gli esportatori su licenza. Onorevole Sot-
tosegretario, non sarei così convinto del con-
trario, poichè se il nostro Paese è l'unico
produttore effettivo di tabacco in Europa,
potevamo certo avere anche possibilità mag-
giori di tutti gli altri messi insieme, e que-
sta ricerca ci avrebbe forse anche portato a
studiarè nuove forme di coltivazione, nuove
varietà, arricchendo così le nostre possibili-
tà di concorrenza in Europa e nel mondo.

Si è arrivati invece al fatto che in sette
anni, dal 1963-64, abbiamo aumentato in Ita-
lia la vendita di sigarette del 14 per cento;
ma è aumentata del 16 per cento la vendita
di sigarette estere ed è diminuita la ven-
dita di sigarette italiane del 2 per cento cir-
ca. Questa è la realtà, che si basa su dati rea-
li: nel 1963 vendevamo in Italia qualche co-
sa come 55 milioni di chilogrammi, e siamo



Senato della Repubblica ~ 21225 ~ V Leglslatura

417a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

arrivati a venderne 54 milioni 300 mila nel
1970, con una diminuzione di circa 1'1 per
cento!

Ecco quindi che la cosa doveva essere im-
postata in modo diverso. Qui sta la critica
d.i fondo: nella scelta fatta; il nuovo decreto
che ci viene sottoposto non cambia nulla
ma mantiene la stessa linea, anzi aggrava la
situazione perchè proprio in un momento in
cui avevamo bisogno di rafforzare le nostre
capacità produttive e di ricerca viene dato
maggiore spazio agli importatori esteri, pre-
figurando lentamente quell'azione per pre-
pararci al 1973 e al 1975, ma nelle peggiori
condizioni, cioè con il mercato già invaso
dalle sigarette estere, con i gusti già cam-
biati e quindi con pochissime possibilità di
rimontare la corrente.

Onorevole Sottosegretario, c'è da fare una
altra osservazione: l'onorevole relatore di-
mostra un po' troppa leggerezza quando si
parla di come grava !'imposta sulle siga-
rette. Qui si parte dalle famose Alfa (che
costano 160 lire al pacchetto) che pagano
un'imposta di 8,4 volte il prezzo di produzio-
ne, mentre le sigarette di lusso che supera-
no le 500 lire al pacchetto pagano da 1 a 4
volte al massimo. Questo vuoI dire che si
grava maggiormente sui più larghi consumi!
Onorevole Sottosegretario, lei deve dimostra-
re che è l'inverso! I maggiori consumi sono
proprio quelli delle sigarette su cui l'impo-
sta grava da 1 a 8,4 volte, cioè le Nazionali,
le Esportazione che vanno da 1 a 7 volte, ec-
cetera; non sono certamente le HB o simili
che si vendono di più nel nostro Paese, ma
le altre di cui ho parlato, consumate dalla
stragrande maggioranza della popolazione.
Mi sembra quindi che il diminuire il venta-
glio, il ndurre ulteriormente gli alti livelli
ed abbassarli crei ulteriori difficoltà allo svi-
luppo dell'agricoltura nel nostro Paese.

Occorre pertanto operare in direzione di-
versa; occorreva ed occorre ~ torniamo a ri-
peterlo ~ cambiare veramente molte cose
nella dIrezione del monopolio di Stato ed
avere un'azienda di tipo nuovo; occorre ope-
rare per dare un impulso nuovo alla ricerca
nel nostro Paese e alle co'ltivazionl di tabac-
co; occorre togliere di mezzo tutte le fasi
speculative (questi concessionari speciali che
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hanno gravato continuamente sulla nostra
tabacchicoltura e che si ripreparano a gra-
vare con i loro consorzi e con le loro asso-
ciazioni); occorre dare !Ino sviluppo alle for-
me associative tra i manuali produttori di
tabacco. Tutto questo dovrà avvenire; il Go-
verno dovrà impegnarsi in un dibattito mol-
to serio proprio su questi argomenti e noi
speriamo che tale dibattito non si aspetti a
condudo quando noi saremo nuovamente al-
le porte con i sassi per attuare completa-
mellte le direttive del Mercato comune eu-
ropeo.

Io credo che ciò che maggiormente carat-
terizza questo decreto sia un altro fatto. Nel
tabacoo do atto che si dovevano fare al-
cune modi11che; è chiaro, ad esempio, che i
preZZI di trasporto dovevano essere aggior-
nati e su ciò non ho dubbi, come doveva es-
sere rivisto il compenso ai rivenditori di ta-
bacco che invece è stato estremamente limi-
tato: si è pen~ato alla riorganizzazione del-
l'azienda ~ è giusto e ciò doveva essere fat-
to ~ ma si doveva pensare anche a qualche
cos'altro e questo non lo si è fatto ancora. Ma
ciò che maggiormente turba è il fatto che
si è approfittato di questo decreto per ap-
portare un altro aumento: quello del sale. E
qui non mi SI venga a dire che si è colpito
un C011sumo voluttuario, perchè se non si
vuoI tornare al tempo della pellagra, do-
vremmo essere tutti d'accordo sul fatto che
questo è un consumo di massa. Ebbene, è
veramente assurdo che si sia aumentato il
sale di 20 lire il chilogrammo e che poi, so~
prattutto per quanto riguarda il sopraffino,
si sia portato il « candor» alla confezione di
250 grammi (nel rifornimento nelle varie lo-
calità) e quindi l'aumento effettivo non è
stato di 20 lire il chilogrammo, ma immedia~
tamente è passato a 80 lire. Questa opera-
zione porterà intorno ai 7 miliardi annui di
aumento, però rappresenta qualcosa che col-
pisce indiscdminatamente tutti i cittadini,
per la stragrande maggioranza lavorator,i.
Era proprio indispensabile prendere anche
questo provvedimento di aumento del sale?
Quando poi dieci giorni dopo la presenta-
zione del decreto da parte del ministro Preti
lo stesso Ministro alla Camera dei deputati
accettava un emendamento durante la di-
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scussiO'ne sull'IV A che impegna il Governo
a togliere !'imposta sul sale? PertantO' tra un
anno, un anno e mezzo o due anni al mas-
simo !'imposta sul sale verrà a scomparire.
Quindi per un anno si aumenta di 20 lire al
chilogrammo il sale, si fanno pagare i cit- .

tadini, si continua a creare malcontento, di-
!

sturbi, per ottenere poi i risultati che voi !
ben conoscete. Si tratta di un decreto che
mentre da un lato favorisce i grossi esporta-
tori di sigarette nel nostro Paese e continua
a camminare nella linea di tendenza che si
è portata avanti per sette anni, nello stesso
tempo aumenta di 20 lire il chilogrammo uno
dei consumi più popolari del nostro Paese
di cui nessuno può fare a meno, cioè il con-
sumo del sale. Ed anche qui non si dica che
non si poteva agire in altro modo, perchè
l'imposta sul sale va da 3,6 volte il prezzo
di produzione per i sali comuni (quello gros-
so) fino ad arrivare ~ e anche qui c'è la ten-
denza opposta ~ a 2,8 volte il prezzo di pro-
duzione.

Quindi è chiaro che non possiamo essere

d'accordo, che non possiamo approvare que-
sto decreto anche se alcuni provvedimenti
in esso contenuti dovevano essere presi, co-
me ad esempio quello relativo alla revisione
dei prezzi eLitrasporto, che è indispensabile.
È il meccanismo del decreto, è la scelta po-
litica che si fa che non è possibile accetta-
re. E questo a parte il fatto (anche il senato-
re Trabucchi lo ripete, così come il senato-
re Fortunati lo ha fatto presente in Com-
missione) che la formulazione stessa del de-
creto dovrebbe essere modificata in modo
che sia il Capo dello Stato ad emanare il de-
creto, ma sia il Governo a farlo.

Questi sono i nostri motivi di insoddisfa-
zione. Noi riteniamo che si debba arrivare
ad una formulazione diversa di tutta la ge-
stione del monopolio di Stato. Anche per
quanto riguarda il sale si sta parlando di
privatizzazione, di concessioni speciali di
escavazione e di produzione; e non parliamo
della Montedison, della Solvay e di tutte le
altre imprese che nel nostro Paese anche nel
campo dei doruri di sodio fanno il bello e il
cattivo tempo.

Noi non presenteremo degJi emendamenti
perchè qui non si tratta di discutere se deve

essere di una lira in più o di una lira in me-
no l'aumento o la diminuzione dei prezzi.
Qui si tratta di una scelta politica che noi
giudichiamo sbaghata; quella fatta con il de-
creto è una scelta che siouramente non por-
ter à dei benefici, ma invece a lungo andare
provocherà delle ripercussioni certamente
non lievi nella tabacchicoltura italiana.

Per tali motivi voteremo contro questo
decreto-legge e chiediamo all'Assemblea di
respingerlo.

P RES I D E N T E N0'nessendovi

altr.i iscritti a parIare, dichiarO' chiusa la
discus:si0'negenel1a,I,e.

Ha facOlltà di parlare l'onorevole relatore.

T R ABU C C H I, relatare. Ringrazio
i due 0'ratOlri dell' 0'pposizione ohe hanno de-
dicato tanta attenzione al disegno di legge
ed ai problemi connessi.

Vorrei dire che al di S0'tto di questa di-
scuss,ione, che si svolge un po' in superfiÒe,
sta :la c0'sden~a che ciasouno di noi ha che ill
sistema del monopolio dei tabaochi deve 'es-
sere pr0'fondamente rivisto. Su questo punto
n0'n vi è una maggi0'ranza le una minoranza:
c'è una conv,in~i0'ne totale. Non parliamo
del sale, che pone un piccolo problema, ma
prendiamo in cons,iderazione il tabacco, dal
cui regime di monop0'lio vengono grandissi-
mi problemi. Anzitutto lo Stato, che vive su
un v,izio del quale $li va dicendo che diventa
sempl1e più grave e penio0'l0'so, questo Stato
che guadagna sulla difte:renza fra il compen-
so dell'agriooltore, magro e mal ,ricdotto, e
ciò che paga ,il oonsumatore, evicdentemente
si riaUaccia ad un concetto gabelHstico che
ormai bisagna considemre superata. Io ca-
pisoo forse più di tutti, anche perchè non
fumo, Ila neoessità e l'opportunità di man~
tenere l'imposta sul tabacco. Però devo dire
che dal punto di vista di Urla Stato moderno
;indubbiamente è un problema che merita
riesame. Ed è problema da TIivedere in mO'do
particolare oggi che nan c'è piùiil monopa-
lio della coltivazione e non c'è più quindi ne~
cess:ità di difendere i n0'stri pmdotti, bU0'ni
o cattivi che siana, dalla oon00'rmnza dei pro-
dotti degli altri Stati del Mercato comune
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O con esso associati. Nella visione generale
quindi è chiaro che, ancora più che la ri~
strutturazione dell'azienda, deve essere esa~
minato e studiato il problema del monopo~
lio, anche perchè abbiamo ereditato que~
ste forme monopolistiche come dei sistemi
comodi di entrata, dei sistemi comO'di di per~
secuzione fiscale, ma dO'bbiamo pur capire
che se vogliamo seguire il mondO' che si r,in~
nova è necessario rinnavarei anche su que~

st'O teI1reno. Però, se nel profonda del nostro
cuO're ci può essere questa cO'nvinziO'ne, non
vogliamO' che quesva sia l' occaSiiO'ne per fare
una specie di piccola tavO'laJ1Otanda teorica
sui problemi del m0'n0'Polia; abbiam0' da di~
scuteI1e soltantO' invece di un pr0'blema Isa~
srtranzialmente di adeguamento di alcune ta~
nff,e che vorrei dire interne, ma che interne

n0'n sono. Il fatto di aver tenuto fermo fino
adesso il compenso per la distvibuziane deri
prodotti da fumo e dei prodO'tti di mO'nopalio
in genere, compenso che va all'azienda mo~
nopoli di Stato (sappiamo che oramai quel
compenso non era più sufficiente ad equili~
brare le spes,e che l'azienda monopoli eLi Sta~
to faceva) corrisrpondeva ad aver messo da
parte nostra un',iJmposta abusiva a carico del~
l'azienda monapoli. E anche se l'azienda mo~
nopoli fossimo noi stessi, ammettere un',im~
pasta a carico dei propri figlii veramenterap~
pI1esenta una cattiva paLitica. D'altra parte
predichiamo sempre una delle oose che con-
tinuiamo a eLire (e lo diciamo per l'Enel, per
l'ENI, per le aziende di Stato): conti chiari.
Vogliamo sapere che cosa ogni azi,enc1a spen~
eLe e vogHamo che non ci sliano praslticci eLi
conti interni, ma vogliamo anche che quella
che è .la spesa sia rimborsata regolarmente
perchè spesa è. Allora em giusto, era dovle~
roso che il compenso della spesa di di~
stribuZJione la dessimo cO'nfol1me alla spesa
reale: era necessario aumentare quindi il
compenso dell'azienda. Dove potevama an~
dare a prendere i soldi da dare in più? Evi~
dentemente dall'unica voce che rappresenta
Il riempitivo di un margine, giusto o non
giusto, ma che è tenuto tra ci.! costo ~i pro~
duzione e il costo di vendita: quindi dall'im~
posta. L'operazione corrisponde ad un con~
cetto di chiarezza: dovendo aumentare il
compenso dell'azienda, dove deve andare

a gravar,e? Sul 'Consumatore? No ~ e ve~
dl1emo perchè ~ in quanto oramai 'Consi~
deriamo che si sia raggiunto il punto di
rottura nell'aumento dei costi. ,Posso farlo
gravare sul produttore? EVlidentemente no,
perchè il produttore agr.icolo ed anche il
trasformatore oramai sono giunti a prezzi
limati. Evidentemente l'unica rinuncia 'Che
poteva essere fatta doveva venire da par~
te dello Stato nell'esercizio del suo po~
tere strettamente ,impositivo. Questo è il
contenuto del provvedimento. Naturalmen~
te Cl SI dice: questa rinunda 'Come la
cO'mpensate? Non voglio esporre qui una
dottnna sul punto se la diminuzione pre~
sunta di entrata dipendente da riduzione
d'Imposta deve e:-.srere coperta o no. Per
togliere di mezza O'gni di,scussione abbiamo
detlO: guardate che nella realtà non c'è
una perdIta da parte dello Stato perchè
,lo Stato ha un cattivo concorrente ~ cattivo,
ma concorrente ugualmente ~ che è il con-
trabbando e il non aumento del prezzo, in r'e~
lazione alla diversa distnbuzione dell'impor~
to ricavato dalla vendita, evidentemente ren-
de possibile una migliore rimunerazi.one dei
praduttori e dei venditori, ma non aumenta
Le possibilItà del contrabbando. Viceversa,
avendO' ridotto ill prezzo di poche qualità dri
sigarette, soprattutto di quelle voci che corri~
spandono al tabacco che viene maggiormente
importato dall'estero, specialmente dai Paesi
del Mercato oomune o che Viiene elaborato
su licenza, abbiamo la certezza di potere
compensare la differenza di entrata che si
avrà per ,la :riduzione dell'imposta.

L'aziienda del monopalio non ha fatto dei
conti puramente sulla speranza; nO'n ha ven~
duto cioè la speranza, come qualche volta si
usa fare quando si ~peI1a nell'avvrenire del
Paese a nell'aumento dncess1ante del reddito
nazionale. In questo settore, al contrario,
si è lavorato sui dati forniti dall'esperienza:
si è visto che la d~minuZ)ione anche piccola

I
del prezzo delle sigarette MS ~ che io
scherzosamentle chiamo del rMSI ~ ha r,eso
possibile un aumento di consumo; questo au~
mento di eO'nsumo non sarà stavo determina~
to tutto dalla diminuzione del prezzo, ma, se
non dall'affetta verso il MSI, dall'apprezza~
mento per la qualità del prodotto sì. Però



Senato della Repubblica ~ 21228 ~ V Legislatura

417a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tale aumento è avvenuto tra il novembre
ed il dicembre proprio in relazione al mo~
menvo in cui è stavo :ridotto il prezzo di quel
tipo di ,sigarette.

Siamo in quella fase ormai in cui avviene
la rottura, e il ricucimento non può avvenire
che con quella piccola riduzIOne alla quale
pensavo ieri quando ho saputo che si parla
dell'aumento del prezzo dei gIornali: io, che
sono un grande compratore di giornali, pen~
so che finirò per ridurre notevolmente anche
le mie spese su quel terreno, perchè sono ar~
rivato con le spese ad un punto di rottura.

Lo stesso è avvenuto per le sigarette Marl~
baro ,e per ,le altre proveni,enti daLl'estero.
Abbiamo sperimentato che l'ultJimo aumento
del p:rezzo di quel tipo di siga:rette ha deter~
minato un enorme aumento del cont:rabban~
do. n Ministro delle finanze, voi lo sapete
bene, non fa intrallazzi: come sapete, dun~
que ~ si domanderà ~ se il contrabbando

OI'elsce o cala? Ma abbiamo i contli preoisi
che ci vengono dalla Svizzera. Per la Confe~
dena:z;ione elvetica l'esportazione per il con~
t:rabbando o quel1a per IiI monopolio italdano
sono semp:re esportazione; la SVlizzera ci dà
l,e cifre deH'esrpO'rtazione verso ,l'Italia; de~
traendo quello che l'Italia compra, si ha un
resto che corrisponde aUa merce che lentra
in ItaHta di contrabbando. AVlendo sperimen~
tato che una difterenza di prezw, anche di 50
lire, su un pacchetto di 20 s,igal~ette 'mppre~
sentava il punto di rottum (abbiamo fatto
anche i calcoli con i computers, e ne sono lie~
to, anche perchè a voi dell'opposizione pia~
ce la progmmmaZJione teonologica) possiamo
affermare che dai calcoli fatti risulta che non
è sOllo una speranza che o,ggi sii vende, ma
una speranza avallata dai oonti scienti:fioa~
mente efliettuati e dalla conoscenza dei dati
deHa esportazione per contmbbando speaial~
mente dalla Svizzera (quello della Jugosla~
via costituisce un'espo,rtaZ)Ìone so,lo stagiona~
le e meno potente).

Possiamo perciò di:re che l'operazdone pro~
pO'sta dal disegno di Ilegge, facHitaJta danaI1i~
duzione del p:rezw dene sigaI1ette estere, dal~
la riduz;ione di prezzO' già opemta in novem~
bre sulle sigarette MS, ci dà la certezza
che la minore entmta dal punto di vista fi~
scaLe sarà compensata dalLa maggiore entm~
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ta derivante dal maggior consumo di Sliga~
rette itahane rispetto a queUe ,stranie:re.

Si dice: cosa voLete che siano 50 Hve su un
pacchetto di isiga:reUe? Non sono tanto nè
poco. Bisogna tener oonto del fatto che gli
aumenti, anche se .lievi e stabiJ,rtIi uno alla
vol1Ja, incidono notevol,menteinmassa. TUit~
ta la tecnica dei prezzi di monopoHo è ba~
sata propriosuBa reazLone del compratore
agli aumenti. Sappiamo che, tenendo ,oonto
anche delle piocolereaZJioni ai piccoli aumen~
ti, si ottiene un miglioramento notevole del~
la qualità dei prodotti. È possibi,le comun-
que ahe nel ridimensionamento ge01!emle del~
le tariffe del Mercato oomune qualche alt'ra
:riduzio.ne forse possa esselìe fatta.

Non sono un fumatone, quindi non ho la
senslibilità olfattiva o gustativa per giudicave
se questo. aumento. di pJ:1ezzo oOI:J:1ilsponda ad
una migliore qualità, ma daglli studi :batti
dall'azienda si può avaUare questa opem~
Z'JiOlnesperando che abbia maggior fOJ:1tuna

I rispetto a quanto accaduto nel 1969; è una
operazione che comunque si basa su una li~
nea di correttezza economica maggiore ri-
spetto al provvedimento. precedente. Capisco
che la' opposizione critichi qualunque sia il
modo in cui si agiscE', anche perchè questa
è la sua funzione, ma crediamo di essere an~
dati incontro alle critiche che ci sono state
fatte altre volte con le realistiche misure pre~
se auesÙmno. Speravamo di avere il vostro

>
,

consenso, ma non è anelata bene: sarà per
un'altra volta.

Mi auguro che il Senato vorrà approvare
la conversio,ne lin ,legge di questo decreto sul
tabacco che è piccolo, ma che ha un grande
significato.

Venendo al sale, al senatore Del Pace vor~
mi dire che ,il sale mffinato sarà queIlo che
nenderà di più, non il sale grosso. Co,ncludo
dicendo che anohe questo pJ1Ovvedimento, a
mio avviso, può essere nÌèonosc1uto come un
atto di buona volontà, lindicativo di un 'ade~
guamento ane I1ego.le economiche e alle fi-
naHtà so,ciaH che il GOVierno pone alla base
della sua poHtlica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.
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B O R G H I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Pres~dente, anorevoli se-
natori, questo Idisegno di legge è stata defi-
nito come un piccolo provvedimento dal-
l'onorevole l'datare, che ringrazio per la re-
lazione scritta e per la sua esposizione, e dai
senatori Li Vigni e del Pace.

Desidero dire pO'che parole. Posso canve-
nire innanzi tutto sul fatto che su provvedi-
menti di questo tipo non bisogna mai essere
eccessivamente ottimisti. Uno degli scopi di
questa provvedimento è quello di inddere in
una certa misura sulle correnti di contrab-
bando che oggi, secondo calcoli piuttosto at-
tendibili, soitlraggono al fisco circa 200 mi-
liardi all'anno.

E la manovra di questo piccolo provvedi-
mento, ,che è sulla impasta, evidentemente
ricade inevitabilmente sul margine, che oggi
per certi tipi di sigarette è molto aha, che
spetterebbe ai contrabbandieri. Le previsioni
che sono state qui riportate vanno pl'ese con
equilibrio 'perchè si può correre ill'ischio
di essere smentiti tra qualche anno o magari
tra un anno, 'come rkordava il senatare Li
Vigni. Quindi non faocio previsiani ottimi-
stiche, ma la valutazione che, per effetto di
questo provvedimento, tocca quella fascia

di sigarette il cui prezzo va dalle 480 alle
500 live il pacchetto è stata fatta attraverso
uno studio serio, studio eco no metrico che è
stato elaborato dal centro elettronico della
azienda e che ha comportato circa un miliar-
do di operazioni ar;i1Jmetiche. Questo studio
fatto suH'a1f1ldamento del mercato e riferita
ad un arco di tempo ,di nove anni indica che
muovendoci in questa logica, can questo
margme di riduzione della quota di imposta,
possiamo incrementare ,le entrate di circa
42 miliardi (il 5,50 per cento). Quindi non
è certamente la soluzione definitiva, ma è
un passo che indica una linea di svihllppO.

Certo, senatore Del Pace, l'azienda ha spe-
rimentato nuovi tipi di sigarette, ma la spe-
rimentazione in questo campo è sempre estre-
mamente complessa soprattutto perchè il
prodotto, essendo largamente voluttuario, è
notevolmente soggetto agli umori, al tipo, al-

l'età e al sesso del consumatore. Pertanto,
star dietro a questo consumo, anche nel
campo della ricerca, è cosa tutt'altro che fa-

dIe. Comunque alcuni risultati sono stati
buoni, come quelli ricordati per quel tipo
di sigarette MS (monopolio di stato) ...

D E L P A C E. NeIl'ultimo anno si sono
avuti risuJtati 'particolari perchè si è dedi-
cato piÙ tempo o..

B O R G II I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. D'accardo, è stato fatto uno sfor-
zo. La {(Colombo» è stato un altro tipo di
sigaretta riuscita, casì come risulta stia af-
fermandosi ne1la fascia intermedia, ciaè nel
prezzo che va dalle 300 alle 400 lire, l'ulti-
mo tipo di sigarette, le {( Zenit », che, tra
l'altro, hanno anche trovato una favorevole
accoglienza per l'impostazione del paochetto,
che è anche un elemento importante. Co-
munque, l'azienda si è massa e si muove in
questa direzione.

Ora, con questo provvedimento noi non
veniamo certamente ad incidere nel merca-
to sul prodotto nazionale ma, come ripeto,
e carne è stato ampiamente dimostrato so~
prattutto nella relazione del senatore Trabue-
chi, veniamo ad inddere in certa misura
sulla corrcnte di contrabbando. A questo
proposito desidero anche ricordare che c'è
una revisione ~ e su questo mi palre vi sia

stato un certo assenso ~ della quota di di-
stribuzione che risponde aid un minimo cri-
terio di funzionalità azienda:le, mancando la
quale ovviamente nulla si può chiedere aJd
una azienda che voglia muoversi in questa di-
rezione. E in questa logica si inserisce il
provvedimento 'in esame.

Mi pare si sia accennato qui sia da parte
del senatare Del Pace che del senatare Li
Vigni al problema dei rivenditori. Come cer-
tamente lara sanno, i rivenditori hanno in
corso di discussione una serie di problemi
ed in questo momento hanno data la prece-
denza ad un certo tipo di problema, quello
che riguarda le licenze per le nuove istitu-
zioni di rivendita, il che non esclude che si
sviluppi anche il discarso per quanto sirife~
dsce al problema dell'aggio. Quindi non è
che nella complessità di questa situazione si
sila dimenticata questa rete di distribuzione,
che, peraltro, diventerà sempre più impor-
tante nella misura in cui, procedendosi alla
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Hberalizzazione del mercato nel quadro del-
la Comunità, ovviamente il rivenditore acqui-
sisce un peso determinante perchè sarà queI-
lo che in certa misura potrà indirizzare il
mercato in un senso o nell'altl'o.

Comunque mi pare che su questo provve-
dimento si possa chiedere ~ come io mi per-
metto di fare a nome del Governo ~ il voto
favorevole, dal momento che si muove in
Uina logica coerente, non ha intenzioni mi-
racolistiche nè si propone risultati eooezio-
nali, ma appunto in questa logica si inquadra.

Ricordo anche che non è contraddittorio,
senatore De'l Pace, il fatto che alla Camera,
in 'sede di [discussione, 'si sia arrivat:i aH'abo-
lizione dell'imposta sul sale, peI1chè il di-
scorso è stato fatto nel contesto generale
del riordinamento dell'imposta generale sul-
l'entrata, e aldesso deH'IVA; pertanto c'era
un quadro di alssi'eme.

Questo è un provvedimento particolare
che viene in questa partkolare situazione.
D'altra parte obiettivamente l'incidenza non
è tale da essere negativa. Personalmente pos-
so dire che ,sono lieto del,la decisione che è
stata adottata a:lla Camera, che irisponde ad
un certo criterio ovvio; la maggioranza e il
Governo per questo hanno acceduto alla so-
luzione -riohiesta alla Camera.

Chiudendo, ringrazio di nuovo per la cor-
tese attenzione e chiedo 'che gli onorevoli
senatori vogliano esprimere il 'loro voto fa-
vorevole a questo provvedimento. Grazie, si-
gnor Presidente. (Applausi dal centro).

P RES 1 D E N T E . Pas,siamo ora alla
. discussione dell'articolo unico. Se ne dia

lettura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge H rdecI'eto-Iegge 22
gennaio 1971, n. 1, concernente la variazio-
ne delle tabe'lle dei prezzi dei generi di mo-
nopolio, annesse alla legge 13 lluglio 1965,
n. 825, e sucoessive modificazioni.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di 'parlare, metto ai voti il ,disegno

di -legge, composto di un articolo unioo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. ComUlllCO che
i Ministri oompetenti hanno :ùnviatorisposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoLi senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap-
posito' fascicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dIa lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

TERRACINI, PARRI, VALORI, BUFALI-
NI, SECCHIA, ALBARELLO, GALANTE
GARRONE, PERNA, ANDERLINI, GIAN-
QUINTO. ~ Il Senato,

preso atto che dalle relazioni di maggio-
ranza e di minoranza contenenti le risultan-
ze delle indagini svolte dalla Commissione
parlamentare d'inchiesta sugli eventi della
primavera-estate 1964 emerge che in tale pe-
riodo vennero assunte, e predisposte nei par-
ticolari, gravi iniziative, assolutamente illega-
li, dirette ad annullare le libertà fondamen-
tali ga1rantite dalla Costituzione e ad altera~
re i rapporti politici risultanti daHa libera
espressione della volontà 'PO'polare;

rilevato che, secondo le risultanze sud-
dette, tali fatti sono stati resi possibili da
gravi processi degenerativi che si erano svi-
luppati da tern,po nei servizi di sicurezza at~
tra¥erso profonde deviazioni dai 10['0 compi-
ti 'istituzionali, 'Come, ad esempio, la scheda~
tura di massa attuata anche in collegamento
con organismi dipendenti da Stati stranieri,
quale l'USP A;

constatato ohe gli accertamenti sugli
eventi del giugno-luglio 1964 e sui processi
degenerativi dei servizi di sicurezza hanno
posto in luce responsabilità politiche di eo-
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loro che, rivestendo elevate funzioni a livel~
lo di Governo, o nelld. loro qualità di dirigen~
ti del partito di maggioranza relativa, svol~
sera un rilevante ruolo nella crisi politica
IdeI 1964, anche in relazione ad iniziative con~
trastanti con la legalità repubblicana assun~
te nel conteffi!po da elevati o~gani dello Sta~
to, dal Governo e da uomini del partito di
maggioranza relativa nel momento più acuto
di tale crisi,

esprime una severa censura nei confron-
ti di quanti ebbero ad ispirrare, promuovere
ed organizzare le iniziative illegali della pd-
mavera~estate 1964 o che, investiti di respon~
salbilità, soprattutto a livello di Governo, con
il loro comportamento, nell'inosservanza dei
propri compiti 'istituzionali o con l'omissio~
ne dei doverosi controlli, le resero possibili
m uno con le gravi deviazioni dei servizi di
sicurezza;

ritiene che il ruolo, grave per molti
aspetti, svolto in particolare nelle vicende
della primavera-estate 1964 dall'allora Presi~
dente della Reipubblica pone l'esigenza di una
netta precisazione dei rapporti fra il Capo
dello Stato e il Presidente ,del Consiglio dei
ministri ed i Ministri competenti, ai quali
soltanto, in quanto responsabili dinanzi al
Parlamento, compete ogni determinazione
in ordine alle Forze armate, agli organi di
tutela dell'ordine pubblico ed ai servizi. di si~
curezza.

Tutto ciò premesso, il Senato invita il Go-
verno:

1) a promuovere le opportune procedu-
re sanzionatrici nei confronti di quanti eb-
bero ad ispirare, promuovere e realizzare le
iniziative illegali verificate si nella primave-
ra-estate 1964, e ciò indipendentemente da~
gli accertamenti di competenza dell'autorità
giudizi aria, sulla base degli atti dell'inchiesta
parlamentare ad essa trasmessi;

2) a ricostituire la carriera degli ufficia-
li e sottufficiali ingiustamente discriminati
a causa della loro dimostrata fedeltà alle leg-
gi ed alJe istituzioni repubblicane e, nello
stesso tempo, a prendere le opportune san-
zioni. amministrative nei riguardi di coloro
che, per converso, si sono comportati a de-

merito o che, per reticenza o alterazioni di

verità, ostacolarono gli accertamenti compiu-
ti dalle varie Commissioni di inchiesta e fi-
nanco dall'autorità giudizi aria, e ciò indipen-
dentemente dagli accertamenti di quest'ulti-
ma per le testimonianze infedeli;

3) a dare al Parlamento informazione
dei provvedimenti presi in ordine alle richie-
ste espresse nel primo e nel secondo punto;

4) a revocare tutte le disposizioni dira-
mate, sotto specie di circolari in materia di
ordine pubblico, nel 1961, dal Ministro pro
tempore dell'interno o dal Capo della poli-
zia, in offesa dei diritti costituzionali di li-
bertà;

5) a porre fine alla schedatura di mas-
sa, con l'immediata distruzione non solo dei
34.000 fascicoli sedicentemente « congelati »,
ma altresì di tutti gli altri, assommanti a de-
cine di migliaia, che nulla hanno a che ve-
dere con le attività istituzionali del SID;

6) a sciogliere l'Ufficio sicurezza Patto
atlantico, distruggendone il materiale infor-
mativo, il quale, nel suo tutto, non ha alcuna
connessione col Servizio spionaggio e con-
trospionaggio dello Stato italiano;

7) a ricostituire i servizi di sicurezza
con una tassativa elencazione di compiti,
funzioni, dipendenze, responsabilità e con~
trolli, da comunicare al Parlamento insieme
con la proposta di una radicale, organica ri-
forma delle norme amministrative e penali
attualmente vigenti sul segreto politico e mi-
litare, nel quadro della democratizzazione di
tutto l'apparato dello Stato, e ciò secondo le
indicazioni contenute sull'una e sull'altra
materia nelle relazioni della Commissione di
inchiesta. (moz. - 68)

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

ARENA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Mmistro dei Zavori pubblici.
~ Per conoscere le ragioni che hanno por-
tato, giusta precisa informazione di stampa,
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all' eI1minazione, dal testo del disegno di leg-
ge nei giorni scorsi approvato dal Consiglio
dei ministri in tema di ,edilizia economica e
popolare per la cosiddetta {{ riforma della
casa », di una norma, prevista già nell'origi-
naria stesura del disegno di legge medesimo,
che prevedeva provvidi, speciali interventi
per la città di Messina al fine di assicurare
una civile abitazione ad ognuna delle 6.000
famiglie tuttora miserev01mente allocate in
altrettante baracche, che sarebbero state ab-
battute.

IPer conoscere, altresì, quali altre immedia-
te, adeguate misure si intendano adottare
per ovviare una buona volta ad una siffatta
situazione che la minaccia d'una crisi nel set-
tore edilizio, primario per l'economia citta-
dina, 'rende vieppiù drammatica e che è pe-
raltro ben nota se una previsione d'impegno,
ora purtroppo cancellata, era stata fatta nel
disegno di legge surrichiamato. (int. or. -
2157)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ L'inte1Togante, richia-
mati gli artko:li 70 e 71, relativi aUa fo~ma-
zione delle leggi, e l'articolo 95 della Costi-
tuzione per cui il Presidente del Consiglio
dei ministri diirige la politica generale del
Governo e coordina l'attività dei Ministri,
chiede di conoscere se sia costituzionalmen-
te corretto che, dopo ,l'approvazione da par-
te del Consiglio dei ministri del disegno di
legge per la casa, i,l Ministro dei lavori pub-
blici, aderendo a richiesta formulata dai
segretari della CGIL, della CISL e della UIL
per un incont'ro al fine di apportare modi-
fiche al provvedimento preso, possa convo-
care i 'predetti rappresentanti sindacali, po-
nendo casi in essere situazioni che infran-
gono il dettato costituzionale, per quanto
relativo sia all'attiv:ità del Governo che ai
diritti del Parlamento. (int. or. - 2158)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mI-
nistri. ~ Al fine di conoscere se 1'Istituto
centrale di statistica sarà in grado, entro il
corrente anno 1971, di procedere alla rileva-
zione demografica della popolazione it,alia-

na, indispensabile in vari settori della vita
pubblica, in particolare nei campi elettorale,
amministrativo e politico. (int. or. - 2159)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere qual è la situazione in atto per
quel che concerne le dichiarazioi!l[ di inva-
lidità civile.

L'interrogante, in partiloolal1'1e,desidera co-
noscere:

1) quanti sono coloro finora riconosciu-
ti « invalidi civHi »;

2) quali criteri vengono seguiti per as-
sicurare che tali dichiara1Jioni rispondano ad
effettive condizioni fisiche, regolarmente ac-
certate nell'esistenza e nell'entità;

3) quali conseguenze, positive o nega-
tive che siano, sono state finora constatate
nell'attuazione delle norme vigenti per l'oc-
oupazione deglii ,invalidi civili. (iÌ:nt. or. - 2160)

VERONESI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere se, nel quadro dell'accordo

recentemente approvato a Brmwlles in ma-
teria di armonizzaz,ione fiscale e monetaf\ia,
i,l Governo non ditenga di dover prendere le
opportune iniziative per l'abolizione deUa
nominatività obhligatoria dei titoli azionari.
(int. or. - 2161)

BERGAMASCO, VERONESI, D'ANDREA,
CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.

~ Per conosoere i risultati della missione

in USA da essi svolta in nome del Governo
italiano. (int. or. - 2162)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intenda promuovere al fine di evi-
tare il ripeters[ a San Cono di Cessaniti, cen-
tro agricolo in provincia di Cat'aJllZJaI1o,delLe
frane e degli smottamenti, causati da diss'e-
sto idrogeologioo e da manoata regimazione
delle acque p[ovane, veI1ificatiffi più volte dal
1967 ad oggi ed aggraVlatIisi in questi ultimi
tempi, tanto da determinare il croHo di cin-
que case e la lles:ione di moltJe altre.
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OltI1ealla pmdisposizione di adeguat'i prov-
¥ecLimenti di oonsolidamenta, urge la ca~
struzione di almena dieoi ricoveI1i stabili con
i fandi della legge n. 1010, anche perohè
mancano in loco oase ove rkoveI1are o tra~
sfedre le famigllie abitanti neUe case crol~
late. (linlt. al'. - 2163)

TOMASSINI, MENCHINELLI, PREZIO-
SI, CUCCU.~ Ai Ministri dell'interno e del-
la sanità. ~ Per conoscere:

1) se, dopo i gravi" fatti accertati dalla
autorità giudiziaria negli a:sili~nido di molte
regi:oni dena Penisola, che direUamenLe coin-
valgono 1'organizzazione dell'ONMI e l'in~
tero sistema assistenziale per .l'in£anzia, non
ritengano necessario ed improrogabile lo
scioglimento ddl'ente stesso, sQpraitutto s,e
si considera che le r,eoenti ri;velazioni se-
guono gli scandali di Grotltaferrata, di Pra~
to, di Modena, di Napoli, di Oristana,di
Catanzara, i quali dimostrano come le isti-
tuzioni assistenziali siano ancora cO'ncepite,
struttUlrate e gestite come mezzi repressivi,
con il fine di segregare parte della popala~
ziane ritenuta improduttiva e fastidIosa, e
funzionanti con i metodi di viiolenza e co-
strizione propri del sistema repressivO';

2) se non ritengano, altresì, che sia
urgente una profonda riforma del sistema
di assistenza, unifioato e demooraticamente
decentrato, con ,l'affidamenta alle regioni,
al,le provincie e ai comUlni dd1' assistenza
alla maJternità~d alla prima infanzia, e al
Milnistero della sanità del coordinamenta
programmatko generale, della preparazione
tecnica e scientifica dei servizi, dei quadri
dirigenti e del personale, che realizzi i p:dn~
dpi etioo~sociialiSianciti dalla Costituzione
ed il dovere dello Stata di proteggere la
maternità, l'infanzia e la gioventù e di tute~
lare la salute come fondamentale diritto
dell'individuo (Iarticoli 31, 32 e 117 della
Costituzione ).

Gli interroganti, in relazione ai fatti spe-
cifici denunciati, riguardanti gli asili-nido,
chiedono a,ltresì di sapere se g.li organi di
controllo hanno esercitato i loro daveri e
pareri di vigilanza e, in caso affe:mnativa,
come mai, tuttavia, sona potuti acca,dere

i fatti stessi, che oasì penosamente hanno
turbata la pubblica opinione.

Nel caso in cui nes'suna vigi,lanza e nessun
contDolla siano stati esercitati, gli interro~
ganti chiedono di sapere quali provvedi-
menti i Ministri interrogati intendono adot~
tare nei canfronti degli OIìgani respO'nsabili,
data la lODOpalese amilSsiane di atti d'ufficia
e gli impliciti effetti di cannivenza nei fatti
accertati. (int. or. ~ 2164)

P,A:PA, SALATI, ROMAiNO, CALAMAN~
DREI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Premesso:

che il suo Ministero ~ Direzione gene-

l'aIe degli scambi culturali ~ can ciI1colare

n. 33 del 29 gennaio 1971, dà disposizione ai
provveditari agli studi .peIichè invitino gli
studenti delle scuole medie superiori a par~
tedpare al concorsa atlantico della giaventù,
indetto dal Comanda supremo delle forze ar-
mate in EurO'pa (SHAPE), attraveJ:1SO10 svol~
gimenta di un tema che tenga conto delle in~
dicaziani contenute nel bando (<< Ricerca le
ragioni per cui esiste la NATO e ciò che sta
facendo per proteggere la tua ,pace e la tua
sicurezza »; «Che cosa è stato raggiunto
dallo sforzo di difesa militare negli ultimi
venti anni? Che cosa rimane da fare? »; « De~
scrivi la recente espansione della potenza so~
vietica militare e politica nell'area del Medi~
terraneo. Quale pensi che dovrebbe essere
la reazione della NATO? Perchè?»);

che con tale concorsa si introduce nella
scuola, all'infuori di qualsiasi contesto di
dibattito politica, una propaganda del tut~
to unilaterale a favore dell'Alleanza militare
atlantica e si suggerisce agli studenti una
raffigurazione della presente situaziane nel
Mediterraneo in termini allarmistici e dir-
formi dalle stesse valutazioni Ipiù volte e di
recente formulate in proposito dal Ministro
degli affari esteri;

che, perciò, il concorso in questione vie-
ne a rappresentare non so,lo un'inaunmissibi~
le violazione dell'autonomia culturale e di~
dattica della scuola italiana, impegnata III
uno sforzo di rinnovamento conforme a110
spirito di democrazia e di paoe della nostra
Costituzione repubblicana, ma addirittura
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un tentativa di fare della souala il tramite di
anganismi militari internazianali, carne Ja
SHAPE,

gli interraganti chiedana se il Ministra
nan ritenga assalutamente necessaria ed ur~
gente revacare la circalare inviata ai prav~
veditari agli stUldi ed annullare in tal mada
la partecipaziane dei giavani a tale cancarsa.
(int. al'. ~ 2165)

Interrogaziani
con richIesta di risposta scritta

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Si premette che in
data 18 gennaio 1971 il oapo~divisione lavori
del compartimenta di Balogna delle Ferrovie
deHo Stato comunicava ,al comune di Raven-
na che nessun pragetto di ammodemamento
delle linee Rimi!l1i~Ravenna, Ravenna~Cas,tel-
balagnese, FeI'rara~Porta Maggiore è alla s.tu~
dio presso tale sede.

Detrta camunicazione è lincI'edibillle, quan~
da si pensi alle ripetute gamnzie che nel tem-
po sona state date ai comuni interessati al~
1'elettrifioazione ed al raddappia dei binari
per le linee da Ravenna a Rimini e da Ra~
venna a FerraI'a e per la reallizzazione di un
valida, rapida e diretta oollegamento tra due
centri, quali Ravenna ,e Venezia, che acco~
munana agli interessi partualri ,ed industriali
anche quelli di un larga e qualrificata mavi-
mento turistica.

Si chiede, pertanta, di sape:r;e se nan si
ritenga di daveI' intervenire per affrontare
un'opera di rammode:r;namenta ferI'oviario
ohe avrebbe v,alar,e non sola locale, ma an-
che extra~I'egionale, specie ove ,si tengana
presenti, neLl'interesse stessa deLle Ferravie
dello Stato, le possibHità di sviluppa can-
nesse, per il traffioa dellle merci, al previsito
terminal per containers del nuava pa'rto di
Rav,enTIia.(,int. SOl'.- 4762)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che si stanna eseguendo i l'avlOl1idi ca-
stl1UZiane dell' autastrada MessiTIla~Platti;

che non è pl'evista .la oostruziane di uno
sVlincola autO'stl1adale per oollegare 1'auto~
strada con la strada statale n. 185, d:enami~
nata « Salicà~Mazzarrà S. Andrea~Novara di
Sidlia~FrCl!ncavilIa di Sricirlia~Giardini »;

che, invece, 1'autostmda Messina~Catania
è raccordata cO'n Ira predetta stmda statale
n. 185 nella locaHtà « Trappitello» del oa~
mune di Taarmina,

si ohiede di canasoere li moti-vli deIrla
mancata progettaziane dellO' svinoolo ,in epi~
gnafe e se si intende intervenire perchè nell~
la f,ase esecutiva dei lavO'ri si proceda ,ad una
perizia di variante can la p:r;eVli:sione della
costruziane della svincala iauto,st:r;adale nel~
la lo,calità « Salicà » di Terme Vigliata:r;e.

L'interrogante fa present,e che, po,ichè ,la
strada st'atale n. 185 è raccO'rdata ad est can
l'autostrada Messina-Catania, neces>sariamen~
1JedO'vrà esseJ:1e collegata diI1etilamente can La
autastrada Messina~Patti per pe:r;mettereal
traffica turist1oa, industriale e oammercial,e
eLicircolare oon maggiare celeI1itàsulle due
autostrade della parte nOl1d.adentale della
Sicilia.

Infatti, rautostrada Messina-Patti attraver~
sa l'estesa pianura di MHazzo e serve tutta
la zana che va da ViHafranca Tirrena a Patti
nelLa quale ricadano limpartantli e popalos~
centri ove l'agrioaltura, ,l'e industnie, i com~
meI10i led il turisma so,no casì sviluppati da
richi'edere, per un 10,1'0'maggiare impulso e
rendimenta, la passibilità di un rapida col~
legamenta delila costa tITI1enica can quella
jan!i.oa deUa provincia di Messina, per im~
mettersi pai nella grande pianura della pro-
vinda di Catania, nicoa di altri intensissimi
tnaffic!i. industr,iali, turist,ioi e oommerciali.

L'interrogante ritiene che, nan realizzan-
dosi taJe svincola, ,i due versanti deUa pro-
vincia di Mes,sina rimarranno isolatri, con
graViissimo pI1egiudizia dello sviLuppa eca~
namico e sociale delle popoLazioni. (lint. Sicr.-
4763)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se :ritilene, co,me l'inter-
l'ogante, OppoI1tuna esamina,re oO'n ogni pos~
sibHe camprensiane la possilbiHtà di una
sollecita realizzaziane di una stmda a scor-
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rimento velooe che unisca l'autostrada Roma~
L'AquMa all'autastrada Rama~Napoli (Man.~
dela~Subiaco~F,iuggi), di vitale interesse per
le J:1eg;ioniLazioe Abruzzo ed assai importan~
te per l'economia del sublacense. (,int. scr. ~

4764)

SEMA. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~ Domenica 14 febbraio

1971, nella consueta rubrica « Vita dei cam~
pi}) in onda dalla stazione RAI di Trieste,
è stata data notizia che il signor Diana, pre-
sidente della Confagricoltura, aveva afferma~
to in un convegno di agricoltori che la leg-
ge recentemente votata dal Parlamento sui
fitti agrari era una «legge eversiva}) e che
dalla Regione Friuli~Venezia Giulia sarebbe
partita l'azione contro tale legge. Il com~
mentatore faceva proprio questo auspicio
contro la « legge eversiva ».

Si chiede, pertanto, di sapere se il Mini~
stro è a conoscenza del caso, se ritiene am~
missibile un tale atteggiamento della RAI e
quali provvedimenti intende prendere nei ri~
guardi dei funzionari della RAI che ritengo~
no eversive le leggi approvate dal Parlamen-
to. (int. scr. ~ 4765)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se e quali prov~

vedimenti intenda adottare per la salvaguar~
dia dei molini a vento, non più neoessari al
funzionamento delle saline di Tlrapani, ma
non per questo da abbandona're alle ingiurie
del tempo. Essi costituiscono, infatti, non
solo una testimonianza di civiltà, ma anche
un elemento caratteristico del paesaggio, in
quell'ambiente, forse unico in Italia, che me~
rita le massime attenzioni per il suo grande
e pregnante valore turistico. (int. sa. - 4766)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti intenda adottare per il censimen-
to e la salvaguardia delle numerose torri co-
stiere, che sono testimonianze cospicue della
multiforme storia dell'Italia e costituiscono
elementi rilevanti di ambienti litoranei, la
cui valorizzazione turistica può riuscire di
grande importanza.

Proprio mentre si attuano le Regioni, con
le relative competenze in relazione al terri~
torio, spetta allo Stato !'indicazione delle di-
rettive e !'impostazione delle soluzioni, per
evitare che disfunzioni centrali o locali, o
contrastanti competenze, consentano anche
in questa materia le tristi gesta dell'ignoran-
za e della speculazione, attivisticamente coo~
peranti. (int. scr. ~ 4767)

BONAtLDI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per
conoscere quali provvedimenti siano stati
presi e si abbia in animo di prendere per ri~
mediare ai danni provocati dai recenti alla-
gamenti verificati si nella pianura di Ponti-
nia, che hanno interessato circa 3000 ettari
tra i Ipiù fertiIi dell'Agro pontino, causando
incalcolabili danni alle 'COlture, ai fabbricati
ed alle attrezzature.

Poichè la frequente ricorrenza di simili
allagamenti nella zona dimostra !'ineffiden~
za del sistema di idrovore che dovrebbe sal-
vaguardare dalle acque oltre 25.000 ettari di
terreno Iper il 50 per cento sotto il livello del
mare, e poichè particolarmente inefficace si
è dimostrato, anche per carenza di manu-
tenzione, !'impianto delle idrovore di Maz-
zocchio, l'interrogante desidera conoscere se
non si voglia porre con urgenza allo studio
un piano per il riassetto idraulico di tutta la
pianura pontina e, intanto, porre immediato
rimedio alle car~nze riscontrate nell'impian~
to di Mazzoochio, e ciò sia per salvaguarda~
re da ulteriori danni la fiorente economia
agricola dell'Agro pontino, sia per calmare
gli animi dei diretti agricoltori interessati,
esasperati dall'inerzia mostrata dal Governo
nel non affrontare alla radice ed efficacemen~
te il problema in questione. (int. scr. ~ 4768)

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapeIie quali pravved~menti
ritenga di daver adattare al nne di garan-
tive la rego~arità del1e prove di ahi:litazione
all'insegnamento di matematJka ed osserva-
zioni scientifiche sastenute iIwUa sede di Na-
poli, viziate d~ nulLità sia per collOm che ab~
biano sostenuto positivamente l'esame che
per COil0'1'Oche siano stati respinti, per iIa
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carruziane denunziata e pravata di alcuni
cammissari che sana stati tratti in arresta.

In part:kolare, l'dnterragantJe chiede infor~
maZ'~ani circa le decisiani assunte sulla base
del ,ricarsa pI'adatta dal dattaI' Recussi Ame~
dea all'UfficiO' concarsi scuale medie (sez.jo~
ne ,ricarsi) in data 11 gennaiO' 1971. (int.
SCI'. ~ 4769)

ROMANO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, delle partecipazioni stata-
li e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sa~
pere, nell'ambita delle rispettive campetenze,
quali urgentissimi pravvedimenti ritenganO'
di daveI' adattare per venire incantra alle
sacra sante richieste di mantenimentO' dell'ac-
cupaziane degli aperai della stabilimentO'
« Mattiella » per la trasfarmaziane del tabac~
cO' ~ di praprietà dell' ATI ~ e dell'ISP A,

pastificiO' e canservificia, siti in Pantecagna-

nO' (Salerna), sulla base delle dettagliate pra~
paste elabarate in un ardine del giarna ap~
pravatO' all'unanimità dal Cansiglia camu-
naIe di Pantecagnana nella seduta dell'll
febbraiO' 1971, in accaglimenta delle istanze
dei lavaratari che hannO' accupata gli stabi~
limenti suddetti per evitare il ~licenziamenta.
(int. SCI'. - 4770)

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Piersapere quali prav~
vedimenti ritenga di daVieI' adattalie per ac~
cagHere il vota farmulata dal sindaca di
Sarna (Salerna), il quale lamenta Ila mancan~
za di treni che calleghinaadeguatamente la
oittà da lui mppresentata con Napali, sa~
prattutta per i mattutini e pomeridiani tra~
s£eliimenti di una massa di oil'ca 1.000 ape~
mi e studentri verso H capaluoga campana.
(int. SOl'. ~ 4771)

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità, del

tesoro e del lavoro e della previdenza soda-
le. ~ Premessa:

che l'articalo 34 del deoreta del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1970, nu~
mero 745, recentemente canvertito in legge,
dispane che sinO' a quando non sarà entrata
in funziane l'arganO' di cantrolla prevista al
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ca.pa lIT>!del titalo V de11a legge 10 febbraiO'
1953, n. 62, e all'articola 16 de11alegge 12 feb~
braio 1968, n. 132, il cantro11o di merito sul-
le deliberaziani degli enti ospedali eri concer-
nenti la determinazione delle \fette di degen~
za è esercitato dal Comitato provinciale di
assistenza aspedaliera integrato da:

~ tre ra.ppresentanti della Regione, di
aui uno, ai fini del contro11o ,in aggetto, con
funzioni di presidente;

~ un rappresentante del Ministero del
tesoro;

~ due rappresentanti dei lavoratari su~
bordinati e due raPipresentanti dei lruvoratori
autonami designa t,i dane o~ganizzazioni sin-
dacali maggiol1mente rappresentative su sca~
la provinciale;

~ un rappresentante dei datori di la~

vara designato dall'organizzazione di catego-
ria maggiormente rappresentativa su scala
provinciale;

~ un medico designata da11'Ordine dei
medici;

~ due réliPpresentanti degli enti che ge~
stiscona l'assicurazione abbligatoria contrO'
le malattie designati dal MinistrO' del lavoro
e de11a previdenza sociale;

che l'articola 35 del citato decreta pre~
vede, altresì, che fino a11'entrata in vigore
della riforma sanitaria è sospesa l'efficacia
de11e narme del decreto del Presidente del~
la Repubblica 27 marzo 1969, n. 128, riguar-
danti il rélipparto numerico tra il persanale
sanitaria ed i posti~letta e gli arganici del
personale sanitario, e che eventuali amplia~
menti di arganici patranna, tuttavia, essere
adottati con de1ibemzione del consiglio di
amministrazione d~glienti ospedalieri, sen-
tito il parere del ComitatO' pravinciale .di as~
sistenza aspedaliera integrato nei modi pre-
visti dall'articala 34 del decreto n. 745;

rnevata che gli enti aspedalieri, a se-
guito del receIPimenta degli accardi del 2 e
del 22 aprile 1970, cancernenti rispettiva-
mente i contratti di lavaro del personale me~
dico e non medico ospedali ero, hanno davu-
tO'rideterminare la retta di degenza del 1970
in conformità alle istruziani impartite dal
Ministero della sanità, per aui il CPAO~ co-

me sopra integrato ~ dovrà esercitare il can-
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trollo di merito sulle deliberazioni riguar~
danti sia la retta 1970 sia la retta relativa
all' esercizIO 1971, e che 1'esercizio di tale
controllo dovrà essere svolto entro il 28 feb~
braio 1971;

rilevato, altresì, che i consigli di ammi~
nistrazione di vari enti ospedalieri hanno
adottato, entro i limiti previsti dall'articolo
35 del decreto n. 745, più volte citato, prov~
vedimenti che prevedono. ampli~menti degli
ol1ganici del personale sanitario e di assi~
stenza sanitaria ausiliaria, resisi necessari
per esigenze di carattere eccezionale;

considerato che in molte province il
CPAO non è stato ancora integrato nei modi
previsti dall'articolo 34 del decreto n. 745,
per cui le deliberazioni degLi enti ospedalieri,
rigual1dant,i sia le rette 1970 e 1971 sia ecce~
zionali ampliamenti di organici di persona~
le sanitario e parasanitario, non possono ri~
portare la prescritta approvazione per man~
canza del competente oI'gano;

ritenuto che tale circostanza reca grave
pregiudizio alla funzionalità di quei servizi
ospedalieri il cui organica del persanale di
assistenza è del tutto inadeguato ~ come i
recenti clamorosi avvenimenti in alcuni aspe~
dah italiani hanno. dimostrato ~ ed acuisce,

altresì, a causa della mancata approvazione
delle rette di degenza, la già precaria situazio~
ne economica degli ospedali, che non posso~
no assicurare la corresponsione degli stiiPen~
di al personale dipendente ed il pagamento
delle famiture più ungenti,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri interrogati inten~
dono adottare perchè i Comitati provinciali
di assistenza ospedaHera siano nel più bre-
ve termine integrati nei modi previsti dal~
l'articolo 34, comma quarto, del decreto del
Presidente della Repubblka 26 ottobre 1970,
n. 745, convertito in legge dello Stato. (int.
scr. ~ 4772)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e di grazia e giustizia. ~ PelI' srapere
qualri ooncreti pravvedimenti intendono. adot~
tare per portare a campi menta e rendere
agibrile il pl1imo lotto deLle carceni giudizial1ie
di Palmi, e, [n partieolane, per oanoscere

quale fondamento ha la natizia di s1Jrutturali
difettri nell'opera reaLizZJata, tal,i da renderla
iill'idornea ai suoi fini istituzionali. (lint. SCI'. ~
4773)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se non ritenga

di dover assumere sollecite iniziative per far
cessare l'inaccettabile discriminazione nei
confronti dell'Associazione nazionale coope~
rative agricole e dell'Alleanza nazionale dei
contadini, le quali continuano ad essere
escluse dalla presenza a pieno titolo negli
organismi della CEE, nonostante le loro ri~
petute richieste di fame parte.

Ancora recentemente il Parlamento italia~
no ha assunto giuste iniziative a favare del~
la cooperaziane e dei contadini: non si com~
prende, quindi, perchè autorevoli organizza~
ziani che agiscono in questo campo debbano
essere faziosamente escluse dalla possibilità
di far sentire la loro voce anche in seno alla
CEE. (int. scr. ~ 4774)

LI V,IGNI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave pericolo che corrono., in provincia di
Ravenna, i comuni di Cotignola, Lugo, Fusi~
gnano e Bagnacavallo dopo i parziali lavori
di svaso eseguiti nel fiume Senia, nei tratti
a monte di Cotlgnola e a valle di Fusignano.

La viva preacoupazione degli abitanti di
dette zone, condilvisa anche dall'ufficio s:pe~
Clale del Genio civile per il Reno, deriva dal
fatto che, essendo si creato a monte di Coti~
gnola un rapido scorrimento delle acque e
venendo si poi le medesime a trovare com~
presse nella stretta successiva, esse possono
premere notevolmente sugli argini e determi~
narne la rottura, cosa, quest'ultima, abba~
stanza probabHe considerando che, durante
gli ultimi eventi bellici, sugli argini furono
scavati buche e ricolveri militari.

Esiste già, debitamente approvato, un pro~
getto generale per la totale sistemazione del
fiume Senio i cui lavori, nel tratto Cotignola~
Fusignano, non sono stati attuati per man~
canza di finanziamentL

Si chiede, pertanto, quali iniziative si in~
tendano assumere per ovviare a tale illo~
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gico stato di cose ed iniziare sollecitamente
gli altri lavori previsti, tranquillizzando le
popolazioni delle zone interessate, giusta~
mente preoccupate per il rischio che corrono
a seguito di lavori effettuati parzialmente.
(int. scr. ~ 4775)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere i motivi che hanno deteI1mina~
to il trasferimento per esigenze di serv,izio
da Cagliari a Porto Vesme, dilsposto dalla
D~rezione generale delle dogane, del respon~
sabile sindacale provinciale ,della categoria
Felice Giavdina.

AvendO' presente la prolungata ed impe~
gnata attività sindacale del Giardina, è le~
gittimo il sospetto che tale provv,edimento, I

ltipicamente autoritario, sia una ritoI1sione I
nei contronti della sua attività sindacaJle.

IQuesto è, infatti, il parere dichiarato di tutti
gli appartenenti locali ai vari settori stataH

I

l
aderenti alla CGIL, alla CISL e aHa UIL,
confermato da un persistente stato di a:gi~

I

tazione attorno aHa richiesta esplicita della
Irevoca di tale autoritario trasferimento. (int. I

scr. ~ 4776)
i

I

I

I

LI VIGNI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Si premette che è sempre

in vigore il decreto ministeriale 23 gennaio
1928, che, all'articolo 24, in tema di garan~
zie, stabilisce che «quando il fondo è già
affetto da altre ipoteche per la determinazio~
ne del valore cauzionale di esso, il valore di
stima deve essere diminuito di una somma
doppia del residuo debito ipotecario per ca~
pitale gravante sul fondo ».

Ne consegue che le nuove cooperative che
hanno già ipoteche per la costruzione di un
impianto, quando vogliono ampliarlo o mo~

dificarlo o iniziare nuove attività, si trovano
nell'impossibilità di dare garanzie come
aziende, salvo il ricorso alla garanzia perso~
naIe dei soci, ciò che in pratica trasforma le
nostre cooperative da responsabilità limita~
ta a responsabilità illimitata, con tutti i ri~
schi che ne derivano e le conseguenti impli~

cazioni politiche.

La stessa considerazione vale per i colti~
vatori diretti che hanno appena acquistato
il podere col mutuo.

Si chiede, di conseguenza, se il Ministro
convenga sulla necessità di abrogare solleci~
tamente la citata disposizione, trovando nel
frattempo altre forme di intervento statale
a garanzia dell'istituto di credito. Nella si~
tuazione attuale, infatti, si creano notevoli
sperequazioni che determinano solo nei con~

fronti di cooperative e coltivatori diretti (e
sono le categorie che ne hanno più bisogno)

l'impossibilità pratica di effettuare opera~
zioni di credito. (int. scr. ~ 4777)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interpellanze ritkate dai presen~
tatori.

L I M O N I, Segretario:

n. 47 dei senatori Togni, A'l'essandrini ed
altri, al Presidente del Consigilio dei ministrti
ed al Ministro degl,i affani esteni.

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T'E. Si dia lettura del~
l'denco di mterrogazlOni ritirate dai presen~
tatori.

L I M O N I, Segretario:

into or. ~ 1785 del senatore Togni, al
Presidente del Consiglio dei ministni ed al
MiniÌstro degli affari ,esteri.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 24 febbraio 1971

P RES I D E N T E. H Senato tornerà a
riunirsi ,domani, mercoledì 24 febbraio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 11,30
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e la seèol1Jda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zazione ddl'incarico di alcune categorie
di inoaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laUl1eati deHe Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione III
ruolo dei docenti universitari (1407).

II. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior~
no d.ell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dirett;:~e generale del Servizio dei resoconti parlamentari


